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PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SANITÀ 13 aprile 2000, n. 122

Determinazione dirigenziale n. 259/99 ‘‘Bando di
concorso pubblico per titoli ed esami per il conferi-
mento di n. 11 sedi farmaceutiche vacanti o di nuo-
va istituzione disponibili per il privato esercizio nei
Comuni di Squinzano, Trepuzzi, Copertino, Veglie,
Lequile, Monteroni, Casarano, Ugento (Torre S.
Giovanni); Castrignano del Capo (Giuliano); Tau-
risano. Prov. Di Lecce. Sospensiva Sede Farmaceu-
tica comune di Monteroni. Esecuzione Ordinanza
TAR Lecce 6/2000. Richiesta pubblicazione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n. 29;
Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80;
Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;
Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28 Lu-

glio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;
In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla base

dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 15, riceve dal
Dirigente dello stesso la seguente relazione:
• Con Determinazione dirigenziale del 27 Settembre

1999 n. 259 di cui all’oggetto, pubblicata sul BURP
del 13 Ottobre 1999 n. 104, è stato Bandito per la
Provincia di Lecce il concorso per n. 11 sedi farma-
ceutiche per il privato esercizio, tra cui figura la 4a

sede farmaceutica del Comune di Monteroni (Prov.
di Lecce);

• Detta sede farmaceutica, anche se oggetto di con-
tenzioso fu messa a concorso, in quanto la 3a Com-
missione Consiliare con decisione n. 116 del 30-9-
1998, condizionò l’approvazione del provvedimen-
to giuntale n. 368/98 avente ad oggetto ‘‘Atto rico-
gnitivo finalizzato alla indizione dei bandi di con-
corso provinciali per sedi farmaceutiche vacanti o
di nuova istituzione nella R.P., a seguito di interve-
nuti contenziosi e attivazione di adempimenti di cui
agli artt. 9 L. 475/68 e art. 10 L. 362/91’’, all’acco-
glimento di alcuni emendamenti, tra cui la decisio-
ne di inserire tra le sedi farmaceutiche da mettere a
concorso quelle oggetto di contenziosi per le quali
gli Organi Giurisdizionali non avessero già emesso
ordinanza di sospensiva;

• Con delibera di G.R. n. 4269/98, furono accolti gli
emendamenti proposti dalla 3a Commissione consi-
liare, di cui sopra, deliberando, tra l’altro pertanto
l’inserimento della 4a sede farmaceutica del comu-
ne di Monteroni (Prov. di Lecce), oggetto di con-
tenzioso, tra quelle da mettere a concorso;

• Il TAR Lecce Seconda Sezione con Ordinanza n.
6/2000 sul ricorso n. 3002/99 proposto da Palmieri
Carta e Petrelli per l’annullamento previa sospensi-
va della Determinazione Dirigenziale n. 259/99, li-
mitatamente al comune di Monteroni, ha accolto la
domanda incidentale di sospensiva.

• Pertanto, da quanto su esposto ed in esecuzione
dell’ordinanza TAR Lecce n. 6/2000, si propone di
stralciare dal Bando di concorso per titoli ed esami
per il conferimento di sedi farmaceutiche per il pri-
vato esercizio per la Provincia di Lecce, di cui alla
più volte citata Determinazione Dirigenziale n.
259/99, la 4a sede farmaceutica del comune di
Monteroni (Prov. di Lecce), sino alle decisioni defi-
nitive degli Organi Giurisdizionali in merito.
Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 17/77 E

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento non comporta alcun mu-

tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del bilancio Regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione e che non comporta spese a carico del fon-
do sanitario regionale né produce oneri aggiuntivi ri-
spetto alla quota del fondo in parola assegnato a cia-
scuna Azienda Sanitaria e Ospedaliera.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE SANITÀ

---- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

---- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente dell’Ufficio;

---- richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di mo-
dalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Alla luce di quanto su esposto, ed in esecuzione
dell’Ordinanza TAR Lecce n. 6/2000, la quale acco-
glie la domanda incidentale di sospensiva sul ricorso
n. 3002/99, di cui in narrativa, di stralciare dal Bando
di concorso per titoli ed esami, per il conferimento di
sedi farmaceutiche per il privato esercizio per la Pro-
vincia di Lecce, - giusta Determinazione Dirigenziale
n. 259/99 pubblicata sul BURP n. 104 del 13-10-1999
-, la 4a sede farmaceutica del comune di Monteroni
(Prov. di Lecce), sino alla definitiva decisione in me-
rito degli Organi Giurisdizionali.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP ai sensi dell’art. 6 lett. H della legge
reg.le n. 13 del 12-04-1994.
---- di dare atto che il presente provvedimento non è

soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 ed è
immediatamente esecutivo.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Dott. Carlo Di Cillo
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DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 22 marzo 2000, n. 146

Legge regionale 11 febbraio 1999, n. 10 - art. 8 -
Revoca dell’atto dirigenziale n. 490 del 30 dicem-
bre 1999. Approvazione e finanziamento del pro-
getto denominato ‘‘Laboratorio di Rete’’ - Comune
capofila di Calimera - Piano triennale dell’ambito
territoriale della Provincia di Lecce - 1o anno.
Esercizio finanziario 2000 - Cap. 786000 - Residui
di stanziamento 1998.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DELIBERA

1. di revocare l’atto dirigenziale n. 490 del 30 di-
cembre 1999 avente ad oggetto regionale 11 febbraio
1999 n. 10 - art. 8 - Interventi in favore dell’infanzia
e dell’adolescenza. Comune capofila di CALIMERA -
Piano triennale dell’ambito territoriale della Provincia
di LECCE - 1o anno. - Progetto denominato ‘‘LABO-
RATORIO DI RETE’’;

2. di approvare, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della
l.r. 11 febbraio 1999 n. 10, il progetto denominato
‘‘Laboratorio di rete’’ presentato dal Comune di Cali-
mera, capofila dei comuni associati di Calimera - Ver-
nole - Castri - Caprarica di Lecce - Sternatia - Marti-
gnano - Soleto - Zollino - Melendugno - Carpignano
Salentino - Martano - Corigliano d’Otranto - Castri-
gnano dei Greci - Melpignano, relativo al primo anno
d’intervento del piano triennale dell’ambito territoria-
le della provincia di Lecce, così come riformulato,
quanto conforme alle linee d’indirizzo di cui alla deli-
berazione della Giunta Regionale 15 aprile 1999, n.
314;

3. di finanziare il predetto progetto per l’importo di
L. 129.263.000 nell’ambito delle risorse finanziarie
assegnate alla Regione Puglia ai sensi della legge 28
agosto 1997, n. 285 e nei limiti della quota attribuita
dalla Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n. 314 all’ambito territoriale della provincia di
Lecce;

4. di liquidare e contestualmente pagare al Comune
di Calimera, la somma di L. 129.263.000 a parziale
discarico dell’impegno assunto con deliberazione del-
la Giunta Regionale 15 aprile 1999, n. 314 - cap.
786000 - fondi vincolati - esercizio finanziario 2000 -
residui di stanziamento 1998;

5. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emissione
del conseguente mandato di pagamento;

6. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile 1999, n.
314, la pubblicazione del presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

7. di dare atto che l’ente destinatario del presente
provvedimento rientra nella tabella A allegata alla leg-
ge 29 ottobre 1984, n. 720 ‘‘Istituzione del sistema di

tesoreria unica per enti ed organizzazioni pubbliche’’ e
successive modifiche ed integrazioni.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Minori del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Puglia.

Il presente atto composto di 4 pagine, redatto in du-
plice esemplare, è immediatamente esecutivo e non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma 32
della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Di Carlo

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 22 marzo 2000, n. 147

L.R. 4-7-1974, n. 22 - IPAB Casa di Riposo ‘‘Save-
rio Vita’’ con sede in San Donaci. Determinazione
indennità di carica.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DELIBERA

1. Di determinare l’indennità di carica spettante al
Sig. Travaglino Federico, Commissario Straordinario
dell’IPAB Casa di Riposo ‘‘Saverio Vita’’ con sede in
San Donaci, nella misura di L. 666.666 (seicentoses-
santaseimilaseicentosessantaseilire) lorde mensili, ol-
tre il rimborso delle spese effettivamente sostenute
nell’espletamento del mandato se ed in quanto dovute
per legge, a decorrere dalla data dell’insediamento.

2. Di dare atto che la spesa riveniente da presente
provvedimento è ad esclusivo carico dell’IPAB Casa
di Riposo ‘‘Saverio Vita’’ con sede in San Donaci, ai
sensi dell’ultimo comma dell’art. 48 della legge 17-7-
1890, n. 6972.

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della
L.R. 12-4-1994 n. 13 la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di notifica.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di n. tre pagine, immediatamente esecutivo,
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127, e non
comporta gli adempimenti contabili di cui ai commi 1
e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non derivando dal
medesimo alcun mutamento qualitativo o quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del Bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione.
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Il Commissario Straordinario dell’IPAB è incaricato
della esecuzione del presente provvedimento.

Di Carlo

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 22 marzo 2000, n. 149

Legge regionale 6 maggio 1998, n. 14 - art. 42 - De-
liberazione giunta regionale 29 dicembre 1998, n.
4529 - Progetti di assistenza integrata agli anziani -
Finanziamento ai Comuni di cui alla graduatoria
approvata con atto dirigenziale n. 350 del 14-10-
1999. Provincia di Lecce.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DELIBERA

1. di disporre la liquidazione e il pagamento degli
importi per il finanziamento dei progetti di cui alla
graduatoria approvata con atto dirigenziale n. 350 del
14-10-1999 e all’atto dirigenziale di assegnazione n.
137 del 16 Marzo 2000, nei limiti del predetto stanzia-
mento di bilancio, a favore dei Comuni della Provin-
cia di Lecce di cui all’allegato ‘‘A’’ parte integrante
del presente provvedimento;

2. di incaricare il Settore Ragioneria di emettere i
mandati di pagamento a favore dei Comuni singoli/ca-
pofila o delle Aziende Sanitarie Locali indicati nell’al-
legato ‘‘A’’ per gli importi a fianco di ciascuno ripor-
tati nella colonna 11), a parziale discarico dell’impe-

gno di spesa assunto con atto dirigenziale n. 112
dell’1-12-1998;

3. di disporre che le attività previste dai progetti da
realizzarsi in conformità alle linee guida di cui alla
deliberazione del Consiglio Regionale 3 dicembre
1996, n. 162 devono essere avviate entro e non oltre
180 giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione;

4. di stabilire che gli atti di rendicontazione da parte
degli enti dovranno essere trasmessi al Settore Ragio-
neria nei termini stabiliti dall’art. 112 del decreto
leg.vo n. 77/95;

5. di dare atto che gli enti beneficiari del pagamento
previsto dal presente provvedimento rientrano nella
tabella ‘‘A’’ di cui alla legge n. 720/84 e successive
modifiche ed integrazioni;

6. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 29 dicembre
1998, n. 4529, la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Anziani del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Puglia.

Il presente atto composto di n. 5 pagine, incluso
l’allegato ‘‘A’’, redatto in duplice esemplare, è imme-
diatamente esecutivo e non è soggetto a controllo ai
sensi dell’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio
1997, n. 127.

Di Carlo
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DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 24 marzo 2000, n. 153

Art. 16 Cod. Civ. e art. 14 D.P.R. 616/77 - Istanza
approvazione nuovo statuto dell’Ente - ONLUS
Villa Giovanni XXIII Casa e Centro Polivalente
dell’Anziano, con sede in Bitonto.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

ART. 1

È approvato il nuovo statuto dell’Ente ONLUS Vil-
la Giovanni XXIII - Casa e Centro Polivalente
dell’Anziano, con sede in Bitonto, alla via Dossetti n.
7, (ex via Giovinazzo) che si compone di n. 21 artico-
li, nel testo approvato con atto notarile datato 2-12-
1999 Repertorio n. 37514 - Raccolta n. 6318, registra-
to in Bari il 13-12-1999 al n. 2396, redatto dal Dott.
Caterina Mardesic, notaio in Bitonto, iscritta presso il
Collegio notarile del Distretto di Bari.

ART. 2

Di disporre, in conformità alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 537 dal 18 maggio 1999, la pub-
blicazione del presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

ART. 3

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di n. 3 pagine, è immediatamente esecutivo,
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127 e non
comporta gli adempimenti contabili di cui ai commi 1o

e 3o dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non derivando dal
medesimo alcun mutamento qualitativo o quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regiona-
le né a carico degli enti per i cui debiti i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione.

Di Carlo

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI (Bari)
DELIBERA COMMISSARIO STRAORDINARIO 13
aprile 2000 n. 100

Approvazione progetto realizzazione plesso ospeda-
liero.

Omissis

DELIBERA

1. di controdedurre alle osservazioni presentate con-
dividendo il contenuto della relazione prot. N. 5621
del Dirigente l’U.T.C. che si allega quale parte inte-
grante della presente deliberazione;

2. di ribadire e confermare la propria deliberazione
n. 58/2000 in ogni sua parte;

3. di approvare in via definitiva ai sensi e per gli ef-
fetti di cui alla L.R. Puglia n. 3/1998 (come modifica-
ta e integrata) il progetto presentato dall’Ente Eccle-
siastico ‘‘Ospedale F. Miulli’’ per l’opera da realizzarsi
in Acquaviva delle Fonti in località ‘‘Curtomartino’’,
inerente la realizzazione di un nuovo ospedale, il tutto
con effetto di perfezionamento definitivo della varian-
te al vigente Programma di Fabbricazione con nuova
tipizzazione quale ‘‘Zona per Attrezzature Ospedaliere
di Interesse Generale’’, ricedente sul Fg. di mappa ca-
tastale n. 81, p.lle nn. 38, 21, 269, 22, 23, 192, 24,
193, 194, 195, 25, 26, 138, 27, 28, 234, 29, 42, 43, 44,
45, 46, 196, 47, 48, 49, 50, 51, 236, 52, 250, 53, 54,
78, e costituito dai seguenti elaborati:

Omissis

4. di procedere alla sottoscrizione della convenzio-
ne licenziata dal responsabile del procedimento;

5. di provvedere al rilascio della concessione edili-
zia, acquisiti i pareri di legge sul progetto, che sarà
adeguato alle esigenze rappresentate in conferenza di
servizi.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale
Dott. Alfonso Magnatta Dott. Domenico A. Orofino

COMUNE DI BITONTO (Bari)
DECRETO SINDACALE 4 febbraio 2000 n. 455

Indennità d’esproprio.

IL SINDACO

Omissis

DECRETA

1) - Le indennità da corrispondere agli aventi diritto
per l’espropriazione dei suoli interessati dalla realiz-
zazione dell’opera in oggetto sono determinate come
da prospetto allegato;

2) - Le indennità riportate nel prospetto allegato
non sono comprensive delle maggiorazioni per cessio-
ni volontarie né delle maggiorazioni per rimborso im-
poste, se ed in quanto spettanti a norma di Legge, né
del valore delle eventuali opere e strutture murarie
esistenti nei suoli;

3) - Fino alla emanazione del decreto di espropria-
zione i proprietari espropriandi hanno diritto di conve-
nire con il Comune di Bitonto - quale Ente esproprian-
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te - la cessione volontaria dei rispettivi suoli per un
prezzo pari alle indennità come indicate al punto 1)
precedente maggiorate dei due terzi (colonna C15)
dell’allegato prospetto);

4) - Le indennità indicate nell’allegato, saranno co-
munque ridotte ad un importo pari al valore indicato
nell’ultima dichiarazione o denuncia presentata dagli
espropriandi ai fini della applicazione della imposta
comunale sugli immobili (I.C.I.), qualora il valore di-
chiarato dovesse risultare inferiore all’indennità di
espropriazione stessa, e inoltre - se del caso - assog-
gettate alle ritenute di Legge;

5) - Decorso il termine di trenta giorni dalla data di
notificazione del presente decreto senza che i proprie-
tari espropriandi abbiano manifestato per iscritto - al
Comune di Bitonto Ente espropriante - intendimenti di
cessione volontaria dei suoli o di accettazione delle

indennità citate, verrà ordinato il deposito di queste
presso la Cassa Depositi e Prestiti;

6) - Il presente decreto - a cura e spese del Comune
di Bitonto - sarà notificato agli espropriandi nelle for-
me previste per la notifica degli atti processuali civili
e sarà pubblicato per estratto sul F.A.L. della Provin-
cia di Bari e sul B.U.R. della Regione Puglia;

AVVERTE

7) - che avverso il presente decreto è proponibile ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale di Bari o
al Presidente della Repubblica entro i termini rispetti-
vi di Legge.

Bitonto, 4 Febbraio 2000

Il Sindaco
prof. Nicola Pice
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COMUNE DI MARTINA FRANCA (Taranto)
DELIBERA C.C. 29 gennaio 2000 n. 6

Approvazione variante P.R.G.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di approvare la variante al P.R.G., ai sensi e per
gli effetti dell’art. 4 della Legge Regionale 20-01-
1998 n. 3 e successive modifiche e integrazioni, per la
costruzione del metanodotto Montesano S.M.-Brindi-
si, tratto Bernalda-Brindisi D.N. 1050 (42"), P= 75
BAR, 11o Tronco Crispiano-Martina Franca, limitata-
mente al tratto ricadente nel territorio di questo Co-
mune, così come risulta dagli elaborati grafici allegati
al presente provvedimento;

2) di disporre che, per il presente provvedimento,
vengano eseguite le procedure previste dall’art. 16
della L.R. n. 56/80 relative alla fase successiva all’ap-
provazione del P.R.G.

3) di dare atto che il presente provvedimento non
comporta assunzione di impegno di spesa.

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Tecnico
della Prevenzione.

IL DIRETTORE GENERALE

in esecuzione della delib. n. 824 del 18-04-2000

RENDE NOTO

che è indetto avviso pubblico, per titoli, per il con-
ferimento di incarichi temporanei di Operatore Profes-
sionale Tecnico della Prevenzione. Il trattamento eco-
nomico è quello previsto dal CCNL del Comparto Sa-
nità.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono stabilite
dal DPR 761/69, dal DM Sanità del 30-1-1982.

Al presente concorso saranno applicate le disposi-
zioni di cui alla L. 10-4-1991 n. 125, che garantisce
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL
CONCORSO

a) Diploma di Perito Industriale;
Diploma di Perito Agrario;

Diploma di Geometra;
b) iscrizione all’albo professionale, ove esistente,

attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

REQUISITI GENERALI

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei pae-
si dell’Unione Europea.

b) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

con l’osservanza delle norme in materia di categorie
protette  e, effettuato, a cura della A.S.L., prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del DPR
20-12-1979 n. 761 è dispensato dalla visita medica;

c) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta,
per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione
Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando  l’obbligo dell’iscrizione all’albo prima
dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
su carta semplice, indirizzate al Sig. DIRETTORE
GENERALE - AUSL BA/2 VIALE IPPOCRATE, 5 -
70051 BARLETTA (BA), devono essere inoltrate a
mezzo del servizio postale o devono essere presentate
direttamente all’Ufficio Protocollo della ASL BA.2 di
Barletta entro il 15o giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando nel BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA. Qualora
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al pri-
mo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio posta-
le, la data di spedizione e, comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio postale accettante.

NELLA DOMANDA GLI ASPIRANTI DOVRAN-
NO DICHIARARE SOTTO LA PROPRIA RESPON-
SABILITÀ:

1) NOME E COGNOME;
2) LA DATA, IL LUOGO DI NASCITA E LA RE-

SIDENZA;
3) IL POSSESSO DELLA CITTADINANZA ITA-

LIANA O EQUIVALENTE;
4) IL COMUNE DI ISCRIZIONE NELLE LISTE

ELETTORALI, OVVERO I MOTIVI DELLA NON
ISCRIZIONE O DELLA CANCELLAZIONE DALLE
LISTE MEDESIME;

5) LE EVENTUALI CONDANNE PENALI RI-
PORTATE;

6) I TITOLI DI STUDIO POSSEDUTI;
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7) LA POSIZIONE NEI RIGUARDI DEGLI OB-
BLIGHI MILITARI;

8) I SERVIZI PRESTATI COME IMPIEGATI
PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E LE
EVENTUALI CAUSE DI CESSAZIONE DI PRECE-
DENTI RAPPORTI DI PUBBLICO IMPIEGO.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, redatto su carta sem-
plice datato e firmato, ed un elenco dei titoli allegati,
redatto in triplice copia, su carta semplice datato e fir-
mato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi limiti previsti dalla normativa vigente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’articolo 46 del DPR 20-12-
1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an-
zianità, deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-

rante deve, altresì, indicare il domicilio presso il quale
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria co-
municazione. In caso di mancata indicazione vale, ad
ogni effetto, la residenza di cui al punto 2).

I candidati sosterranno un colloquio attitudinale
vertente sulle materie inerenti alla disciplina dell’Av-
viso nonchè sui compiti connessi alla funzione da
conferire. Una Commissione di Esperti nella materia,
nominata dal direttore generale, valuterà la prova-col-
loquio attribuendo un punteggio espresso in ventesi-
mi.

L’esclusione dal concorso e, deliberata con provve-
dimento motivato dal direttore generale dell’ASL, da
notificarsi entro trenta giorni dalla esecutività della re-
lativa decisione.

La graduatoria di merito è approvata con provvedi-
mento del direttore generale dell’ASL ed è immediata-
mente efficace.

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
ASL, ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, entro gg. 30 in carta legale, a
pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipa-
zione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.
La ASL, verificata la sussistenza dei requisiti, pro-

cede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-

sentazione della documentazione, la ASL comunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Al nominato sarà attribuito il trattamento economi-
co previsto dal contratto nazionale del Comparto Sani-
tà.

Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modifi-
care, prorogare, sospendere o revocare il presente ban-
do,  per legittimi ed insindacabili motivi, senza l’ob-
bligo  di comunicarli e senza che i concorrenti possa-
no accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’UFFICIO CONCORSI -
AREA GESTIONE DEL PERSONALE - nelle ore di
ufficio (dalle h. 10 alle h. 12 di tutti i giorni feriali
escluso il Sabato).

Per quanto non previsto dal presente bando, valgo-
no le norme di legge.

Il Dirigente Area del Personale Il Direttore Generale
Dott. Vincenzo Piazzolla Dott. Savino Cannone

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Tecnico
di Neurofisiopatologia.

AVVISO PUBBLICO

È indetto, ai sensi dell’art. 9 terzultimo comma del-
la legge 20-5-1985 n. 207 e dell’art. 21 - 4o e 5o com-
ma - della L.R. 9-4-1986 n. 9, avviso pubblico, per
soli titoli, per il conferimento di incarichi provvisori
di Operatore Professionale di I Categoria Collaborato-
re - Tecnico di Neurofisiopatologia.

Al personale incaricato spetta il trattamento econo-
mico (6o livello) previsto per il personale di ruolo dal-
le vigenti disposizioni di legge in vigore e dal
C.C.N.L. sottoscritto in data 01-09-1995.

REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti per la partecipazione al predetto avviso
sono i seguenti:
a) Requisiti generale:

-- Cittadinanza italiana;
-- Idoneità fisica all’impiego;

b) Requisiti specifici:
1) Diploma di Tecnico di Neurofisiopatologia.
2) Iscrizione al relativo Albo Professionale (ove

esistente).
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15 mag-

gio 1997, N. 127, ‘‘la partecipazione ai concorsi indet-
ti da pubbliche amministrazioni non è soggetta a limiti
di età, salvo deroghe dettate da regolamenti delle sin-
gole amministrazioni connesse alla natura del servizio
o ad oggettive necessità dell’amministrazione’’.

Non possono accedere all’avviso gli esclusi
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
Amministrazioni.
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MODALITÀ DI COMPILAZIONE
E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati do-
vranno far pervenire, esclusivamente a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento, entro il termine
perentorio di 15 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, domanda di partecipazione in carta semplice
indirizzata: ‘‘AL DIRETTORE GENERALE
DELL’AZIENDA USL LE/1 - VIA MIGLIETTA, 5 -
73100 LECCE’’.

Si considerano prodotte in tempo utile anche le do-
mande di partecipazione trasmesse entro il termine so-
praindicato. A tal fine farà fede la data risultante dal
timbro dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione all’avviso, gli aspi-
rarti dovranno dichiarare, a pena di esclusione, sotto
la loro personale responsabilità quanto segue:
---- le complete generalità con indicazione della data

di nascita, del luogo di nascita e della residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-

quisiti sostitutivi di cui all’art. 37 del D.Lgs.
29/93;

---- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate;
---- il titolo di studio posseduto;
---- l’iscrizione all’Albo Professionale (ove esistente);
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
---- i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazio-

ni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti
di pubblico impiego.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio pres-
so il quale deve ad ogni effetto, essergli fatta perveni-
re ogni necessaria comunicazione inerente all’avviso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione stessa.

La mancanza della firma in calce alla domanda
comporta l’esclusione dall’Avviso. Ai sensi dell’art. 3,
comma 5, della Legge 15 maggio 1997, N. 127, ‘‘è fat-
to divieto alle pubbliche amministrazioni di cui
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, di richiedere l’autenticazione della sotto-
scrizione della domanda per la partecipazione a sele-
zioni per l’assunzione nelle pubbliche amministrazio-
ni a qualsiasi titolo’’.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione all’avviso i candi-

dati debbono allegare, a pena di esclusione i seguenti
documenti:
1) Diploma di Tecnico di Neurofisiopatologia.
2) Certificato di iscrizione all’Albo Professionale

(ove esistente).
Alla domanda devono inoltre essere allegati:

---- titoli che conferiscono il diritto di precedenza o
preferenza alla nomina;

---- curriculum formativo e professionale datato e fir-
mato (in triplice copia);

---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare nel
proprio interesse agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria.

I cittadini dell’Unione europea possono:
a) dimostrare il possesso dei titoli sopra indicati me-

diante la forma di semplificazione delle certifica-
zioni amministrative consentite dalla legge n.
15/1968 e dal D.P.R. n. 403/1998;

b) produrre i titoli in originale, o in copia autenticata,
ovvero in copia dichiarata conforme all’originale
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-
torietà, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 20-10-1998,
n. 403.

I cittadini extracomunitari residenti in Italia secon-
do le disposizioni del regolamento anagrafico della
popolazione residente approvato con Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, pos-
sono utilizzare le dichiarazioni sostitutive in parola li-
mitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare stati,
fatti e qualità personali, certificabili o attestabili da
parte di soggetti pubblici o privati italiani.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere
ad idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle
dichiarazioni sostitutive.

I titoli presentati, sia in originale che in copia au-
tenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo e do-
vranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici compe-
tenti e contenere tutti gli elementi necessari alla loro
valutazione.

Saranno prese in considerazione solo le pubblica-
zioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi
di legge o in dattiloscritto provvisto di documento at-
testante l’accettazione per la stampa da parte della
casa editrice.

Alla domanda di partecipazione all’avviso gli aspi-
ranti devono allegare, in triplice copia ed in carta sem-
plice, l’elenco dei documenti allegati, datato e firma-
to.

Non è consentita la presentazione di documenti suc-
cessivamente all’invio della domanda, per cui ogni
eventuale riserva espressa non assume alcun valore.

La mancata presentazione anche di uno soltanto dei
documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) costituisce
motivo di esclusione dall’Avviso.

Agli atti o documenti redatti in lingua straniera
deve essere allegata la traduzione in lingua italiana
certificata conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o consolare,
ovvero da un traduttore ufficiale.
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I requisiti per la partecipazione all’Avviso pubblico
devono essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande.

L’incarico provvisorio, non rinnovabile, è conferito
per la durata non superiore ad otto mesi.

Esso si intende revocato e cessa di diritto all’atto
della copertura dei posti con personale di ruolo.

La graduatoria, per soli titoli, è formulata ed appro-
vata dal Direttore Generale. I titoli valutabili ed i cri-
teri di valutazione sono quelli previsti dal D.M. 10-1-
1982, per il relativo concorso pubblico.

Questa Amministrazione si riserva la facoltà, per le-
gittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare, in
tutto o in parte, o modificare il presente bando di av-
viso, qualora ne ricorrano motivi di interesse pubblico
o disposizioni di legge, senza che per gli aspiranti in-
sorga alcuna pretesa di diritto.

Il presente avviso viene pubblicato, oltre che
nell’Albo Ufficiale della Azienda USL, negli Albi dei
Presidi e Servizi dell’Azienda USL LE/1, nonché nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di que-
sta Azienda U.S.L. - Area Gestione di Personale -
Piazza Bottazzi - n. 2 Lecce.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per Dirigente Biologo 1o livello di-
sciplina Biochimica Clinica.

È indetto avviso pubblico, per soli titoli, per la co-
pertura di posti vacanti di Dirigente Biologo - Area
della Medicina Diagnostica e dei Servizi - Disciplina
di Biochimica Clinica.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita
medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono

accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Scienze Biologiche.
2. Specializzazione nella Disciplina di Biochimica

Clinica: le specializzazioni nelle discipline ricono-
sciute equipollenti alla Disciplina di Biochimica
Clinica dal D.M. 30-01-1998 e, limitatamente ad
un biennio dall’entrata in vigore del D.P.R. 10-12-
1997, n. 483, la specializzazione in una delle di-
scipline riconosciute affini alla disciplina di Bio-
chimica Clinica dal D.M. 31-01-1998, costituisco-
no titolo utile ai fini dell’ammissione all’avviso ai
sensi dell’art. 56, 1o comma, e dell’art. 74 del
D.P.R. 10-12-1997, n. 483. Il personale che, alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n.
483 (1o febbraio 1998), sia in servizio di ruolo
nella disciplina di Biochimica Clinica presso altre
UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal
requisito della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine professionale, atte-
stata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presento avviso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di quindici giorni dalla data di
pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Puglia, domanda redatta in carta semplice,
debitamente firmata, nella quale, sotto la propria per-
sonale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto.
la residenza di cui alla lettera a) del presente elen-
co.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
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Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il 15o

giorno successivo a quello della data di pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Le do-
mande devono essere inoltrate esclusivamente a mez-
zo del servizio postale per raccomandata con avviso di
ricevimento. La data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti trasmes-
si oltre i termini di presentazione prescritti dal pre-
sente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato e da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Laurea in Scienze Biologiche.
2. Specializzazione nella Disciplina di Biochimica

Clinica o in disciplina equipollente ai sensi del
D.M. 30 gennaio 1998 o in disciplina affine ai
sensi del D.M. 31 gennaio 1998; per il personale
di ruolo nella disciplina messa a concorso, certifi-
cato di servizio rilasciato dall’Azienda USL o
dall’Azienda ospedaliera di appartenenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine professionale, atte-
stata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

Alla domanda di partecipazione all’avviso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dall’avviso

L’esclusione dall’avviso è deliberata con provvedi-
mento motivato del Direttore Generale della U.s.l., da
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della rela-
tiva decisione.

Titoli valutabili e criteri di
valutazione degli stessi.

La commissione ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di
20 punti così ripartiti:
a) titoli di carriera punti 10;
b) titoli accademici di studio punti 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;
d) curriculum formativo e professionale punti 4.

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cen-
to, servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del
20cento;

b) servizio di ruolo quale biologo presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-

re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs.
08-08-1991 n. 257, anche se fatta valere come requisi-
to di ammissione, è valutata con uno specifico punteg-
gio pari a mezzo punto per anno di corso di specializ-
zazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
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2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensi-
le considerando, come mese intero, periodi conti-
nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quin-
dici giorni;

3) nel caso in cui all’avviso siano ammessi candidati
appartenenti a profili professionali diversi da quel-
lo medico non si applicano le maggiorazione pre-
viste per il tempo pieno per il profilo professiona-
le medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere ade-

guatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza della
rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non risulti
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione;
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-

zione all’eventuale conseguimento di titoli ac-
cademici già valutati in altra categoria di pun-
teggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbia-
no contenuto solamente compilativo o divulga-
tivo, ovvero ancora costituiscano monografie di
alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale
sono valutate le attività professionali e di stu-
dio, formalmente documentate, non riferibile a
titoli già valutati nelle precedenti categorie,
idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello
di qualificazione professionale acquisito
nell’arco della intera carriera e specifiche ri-
spetto alla posizione funzionale da conferire
nonché gli incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano fi-
nalità di formazione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento è l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale ma deve essere adeguatamente motiva-

to con riguardo ai singoli elementi documentali
che hanno contribuito a determinarlo. La moti-
vazione deve essere riportata nel verbale dei la-
vori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

‘‘Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al ser-
vizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis.

Art. 21 Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della Categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
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lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis.

Art. 23 Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dell’incarico

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli, con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5, 4o e 5o comma del D.P.R. 9 Maggio 1994 n.
487 e successive modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, è approvata con provvedi-
mento del Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. ed è
immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, non rinnovabili, di durata
non superiore a mesi otto, nei limiti dei posti comples-
sivamente vacanti, ai candidati utilmente collocati nel-
la graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e ces-
sano di diritto all’atto della copertura dei posti di cui
trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati

I candidati utilmente collocati in graduatoria sono
invitati dall’Azienda U.S.L., ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di trenta giorni dal relativo invito e in carta lega-
le, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla par-
tecipazione all’avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione all’avviso;
b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215799 o 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Avviso pubblico per incarico di Direzione Struttura
complessa disciplina Geriatria.

In esecuzione della deliberazione n. 393 del 19-4-
2000, in attuazione della normativa di cui all’art. 13
del D.Lgs. 229/1999, del D.P.R. 10-12- 1997 n. 484,
del Decreto Legislativo 3-12-1993 n. 29 ed alle dispo-
sizioni Circolare Ministero Sanità 21714/1998, n.
DPS IV/9/11/749, si bandisce

AVVISO

per il conferimento di INCARICO QUINQUENNALE
DI DIREZIONE della seguente STRUTTURA COM-
PLESSA:
1) U.O. MEDICINA GERIATRICA - DISCIPLINA

GERIATRIA del P.O. ‘‘DI VENERE’’ (cui è fun-
zionalmente accorpata la U.O. LUNGODEGEN-
ZA del Presidio medesimo).

Possono partecipare all’Avviso coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti ex artt. 3 e 5 DPR 10-
12-1997 n. 484:

1) REQUISITI GENERALI:

a) CITTADINANZA ITALIANA; per i cittadini degli
Stati membri della Comunità Economica Europea
sono richiamate le disposizioni di cui all’art. 11
del D.P.R. 20-11-1979 n. 761.

b) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO.

2) REQUISITI SPECIFICI:

a) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI
MEDICI - CHIRURGHI.

b) ANZIANITÀ di SERVIZIO di SETTE ANNI di
cui CINQUE nella DISCIPLINA (GERIATRIA) o
DISCIPLINA EQUIPOLLENTE, e SPECIALIZ-
ZAZIONE nella DISCIPLINA o in una DISCIPLI-
NA EQUIPOLLENTE ovvero ANZIANITÀ di
SERVIZIO di DIECI ANNI nella DISCIPLINA (i
criteri di valutazione dei servizi utili all’accesso
alla Dirigenza di Strutture Complesse e delle Spe-
cializzazioni sono quelli ex artt. 10, 11, 12, 13 - 5o

comma - DPR 484/1997).
I Certificati di Servizio devono riportare le Posi-
zioni Funzionali e le qualifiche attribuite, le Disci-
pline nelle quali i servizi sono stati prestati, non-
ché le date iniziali e terminali dei relativi periodi
di attività.
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c) CURRICULUM in cui sia documentata una speci-
fica attività professionale ed adeguata esperienza,
formulato nei modi di cui a pag. 3;

d) ATTESTATO di FORMAZIONE MANAGERIA-
LE. L’attestato di formazione manageriale di cui
all’art. 5, comma 1, lett. d) del D.P.R. 10-12-1997
n. 484, come modificato dall’art. 16 quinquies,
deve essere conseguito entro un anno dall’inizio
dell’incarico; il mancato superamento del primo
corso, attivato dalla Regione successivamente al
conferimento dell’incarico, determina la decaden-
za dell’incarico stesso.

L’accertamento del possesso dei requisiti è effettua-
to dalla Commissione di cui all’art. 15 - comma 3 -
del Decreto Legislativo 30-12-1992 n. 502 e successi-
ve modificazioni.

L’ISCRIZIONE al corrispondente ALBO PROFES-
SIONALE di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione alla Selezione, fermo restando
l’obbligo della iscrizione all’ALBO in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

I requisiti per la partecipazione all’Avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Per essere ammessi all’Avviso gli interessati do-
vranno far pervenire, entro il termine perentorio delle
ore 12,00 del quarantacinquesimo giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda di par-
tecipazione, redatta su carta semplice, indirizzata al
DIRETTORE GENERALE dell’Azienda Ospedaliera
‘‘DI VENERE-GIOVANNI XXIII’’ - Via Ospedale Di
Venere - 70012 BARI-CARBONARA.

Le domande di ammissione si considereranno pro-
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento entro il termine in-
dicato. A tal fine fa fede il timbro postale a data
dell’Ufficio postale accettante.
Non si terrà conto delle domande e di ogni altro docu-
mento che, per qualsiasi motivo - compresi la forza
maggiore o il fatto di terzi - dovessero pervenire dopo
il termine di scadenza fissato nel presente Bando.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto
la propria responsabilità quanto segue:
1) LE GENERALITÀ COMPLETE con indicazione

della DATA DI NASCITA, del LUOGO DI NA-
SCITA e della RESIDENZA;

2) IL POSSESSO DELLA CITTADINANZA ITA-
LIANA, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art.
11 del D.P.R. n. 761/1979, all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/1993 e successivo D.P.C.M. del 7-2-1994 n.
174, riguardanti i cittadini degli stati membri della
C.E.E.;

3) IL COMUNE DI ISCRIZIONE NELLE LISTE
ELETTORALI, ovvero i motivi della non iscrizio-
ne o della cancellazione dalle liste medesime;

4) LE EVENTUALI CONDANNE PENALI RIPOR-
TATE;

5) I TITOLI DI STUDIO POSSEDUTI: DIPLOMA

DI LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA.
ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PRO-
FESSIONE MEDICO-CHIRURGICA.
IDONEITÀ NAZIONALE NELLA DISCIPLINA
ex art. 4 - lett. A) DPR 484/1997: GERIATRIA;

6) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI
MEDICI - CHIRURGHI;

7) LA POSIZIONE NEI RIGUARDI DEGLI OB-
BLIGHI MILITARI;

8) I SERVIZI PRESTATI PRESSO PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI e le cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

Il candidato deve, inoltre, indicare l’indirizzo pres-
so cui deve essere inviata qualsiasi comunicazione
inerente all’Avviso.

Alla domanda debbono essere allegati:
1) un CURRICULUM FORMATIVO E PROFES-

SIONALE, in carta semplice.
I contenuti del Curriculum Professionale concerno-

no le attività professionali, di studio e direzionali-or-
ganizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
Sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla Posizione Funzionale del candidato nelle
strutture ed alle Sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia profes-
sionale con funzioni di Direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla Disciplina in rile-
vanti Strutture Italiane o Estere, di durata non in-
feriore a tre mesi, con esclusione dei Tirocini Ob-
bligatori;

e) alla attività didattica presso Corsi di Studio per il
conseguimento del Diploma Universitario, di Lau-
rea o di Specializzazione ovvero presso Scuole per
la Formazione di personale Sanitario, con indica-
zione delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a Corsi - Congressi - Convegni
e Seminari, anche effettuati all’Estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 DPR 484/1997, non-
ché alle pregresse Idoneità Nazionali.

Nella valutazione del CURRICULUM è presa in
considerazione, altresì, la produzione Scientifica stret-
tamente pertinente alla Disciplina, pubblicata su Rivi-
ste Italiane o Straniere, caratterizzate da criteri di fil-
tro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto
sulla comunità scientifica.

I contenuti del CURRICULUM - esclusi quelli di
cui alla lettera c) - e le PUBBLICAZIONI, possono
essere Autocertificati dal candidato, ai sensi della
Legge 4 Gennaio 1968 n. 15 e successive modificazio-
ni.

2) un ELENCO in TRIPLICE COPIA, in carta sem-
plice, dei documenti e dei Titoli presentati.

Una Commissione, nominata dal Direttore Generale
secondo quanto previsto dall’art. 15 - 2o comma - del
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D.Lgs. n. 502/1992 come modificato ed integrato dal
D.Lgs. n. 517/1993, e successive modificazioni, ac-
certa la idoneità dei candidati sulla base del colloquio
e della valutazione del Curriculum professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica Disciplina
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso, con riferimento all’incarico da svolgere.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del Curriculum, la Commissione stabilisce i Criteri di
Valutazione, tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La Commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del Curriculum, stabili-
sce - sulla base di una valutazione complessiva - la
Idoneità del candidato all’incarico.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, sa-
ranno considerati rinunciatari all’avviso, qualunque
sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dal-
la volontà dei singoli concorrenti.

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi del citato art. 15 ter sulla base dell’elenco degli
idonei formulato dalla Commissione predetta e com-
porterà il rapporto di lavoro esclusivo con l’Azienda
ex art. 15 quinquies del D.Lgs. 502/1992 e successive
modifiche ed integrazioni.

L’incarico di durata quinquennale, potrà essere rin-
novato, previa verifica positiva da effettuarsi da parte
di apposita Commissione costituita ai sensi del richia-
mato art. 15 ter - 2o comma - del D.Lgs. n. 502/1992
e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è destina-
to ad altra funzione con la perdita del relativo specifi-
co trattamento economico.

Il Dirigente cui sia conferito l’incarico è tenuto a
rendere l’orario settimanale previsto per il personale
medico.

L’incarico comporta l’obbligo di un rapporto esclu-
sivo con l’Azienda Ospedaliera, pertanto, lo stesso è
incompatibile con ogni altro rapporto di lavoro dipen-
dente o in convenzione con altre strutture pubbliche o
private (ivi compreso l’obbligo dell’attività libero -
professionale intramoenia).

Il trattamento economico annuo lordo è quello pre-
visto per la posizione funzionale di Dirigente Medico
di II Livello dal CCNL Dirigenza Medica e Veterina-
ria - Provv. P.C.M. 12-9-1996.

Il candidato al quale verrà conferito l’incarico do-
vrà presentare entro il termine di trenta giorni dalla
data di comunicazione, a pena di decadenza, i docu-
menti comprovanti il possesso dei requisiti generali e
specifici richiesti per il conferimento dell’incarico.

Per quanto non previsto nel presente Bando si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative e regolamentari
che disciplinano la materia: DPR 10-12-1997 n. 484,
D.Lgs. n. 502/1992 come integrato dal D.Lgs. n.
517/1993 circolare Ministero Sanità 10-5-1996, n.
1221.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente Avviso.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area GESTIONE DEL PERSONALE di
questa Azienda ‘‘Di Venere-Giovanni XXIII’’ - Via
Amendola n. 207 - BARI - tel. 080/5015625 dalle ore
10,00 alle ore 12,00 - dal lunedì al venerdì.

Il Direttore Generale
Dott. Pompeo Traversi

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI SUMMA’’ BRINDI-
SI

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Me-
dico disciplina Anatomia Patologica.

In esecuzione della deliberazione n. 640 del 15-04-
2000, è bandito concorso pubblico per titoli ed esami
per la copertura di:
• 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DI-

SCIPLINA DI ANATOMIA PATOLOGICA

Trattamento economico

Al posto è attribuito il trattamento economico stabi-
lito dalle vigenti norme di legge e contrattuali.

Requisiti di ammissione

Possono partecipare al concorso coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti:

1) Requisiti generali:
• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite

dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

• idoneità fisica all’impiego.
2) Requisiti specifici:

• laurea in medicina e chirurgia;
• specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso o in disciplina equipollente o in disciplina af-
fine. Il personale di ruolo, in servizio alla data del
1o-2-1998, è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data;

• iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi,
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-

no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presenta-
zione delle domande.
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Per essere ammessi al concorso gli interessati devo-
no presentare, entro il trentesimo giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente bando,
per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
domanda di partecipazione, redatta in carta semplice,
indirizzata all’Azienda Ospedaliera ‘‘A. Di Summa’’ -
Piazza A. Di Summa, Brindisi. Per le domande inol-
trate a mezzo del servizio postale, la data di spedizio-
ne è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli eventualmente posseduti che danno diritto
ad usufruire di precedenze e preferenze a parità di
valutazione, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 9-5-
1994 n. 487.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio pres-
so il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni ne-
cessaria comunicazione. In caso di mancata indicazio-
ne vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla sopra-
indicata lettera a).

Documenti da allegare alla domanda

Alla domanda i candidati devono allegare:
1) diploma di specializzazione o certificazione sosti-

tutiva; per le specializzazioni di cui al Decreto Le-
gislativo 8-8-1991 n. 257, la certificazione deve
riportare, ai fini dell’assegnazione dello specifico
punteggio, l’indicazione del loro conseguimento ai
sensi della norma medesima;

2) certificato di iscrizione all’albo professionale, rila-
sciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente bando;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga-
no opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito, ivi compreso un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in co-
pia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente. Le pubblicazioni devono essere
edite a stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-
1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo,

l’attestazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio;

4) elenco, in triplice copia e in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di cui
alla legge 15-5-1997, n. 127 in materia di dichiarazio-
ni sostitutive e di semplificazione delle domande di
ammissione agli impieghi. Nel caso in cui i candidati
intendano avvalersi di dette disposizioni, tale circo-
stanza deve essere espressamente indicata nel corpo
della domanda o nella documentazione allegata alla
stessa.

Prove d’esame

Le prove d’esame sono le seguenti:

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari del-
la disciplina messa a concorso; la prova pratica deve
comunque essere anche illustrata schematicamente per
iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presentare,
in carta legale, entro il termine di 30 giorni dalla data
di ricezione della relativa comunicazione, ai fini della
stipula del contratto individuale di lavoro, a pena di
decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione
al concorso:
1) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

2) certificato generale del casellario giudiziale;
3) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza o preferenza a parità di valuta-
zione.

La partecipazione al concorso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente bando di concorso.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che di-
sciplinano la materia concorsuale, con particolare rife-
rimento al D.P.R. 20-12-1979, n. 761, al Decreto
Leg.vo 30-12-1992 n. 502, al D.P.R. 9-5-1994 n. 487
e ai DD.PP.RR. nn. 483 e 484 del 10-12-1997.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda (Piazza A. Di Summa - Brindisi. Tel. 0831-
510.539).

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Giuri
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AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Avviso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Sanita-
rio disciplina Medicina Legale.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 429 del 10-4-2000 è indetto Avviso Pubblico
ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 9 della L. 207/85 e ad. 1 lett. c) del C.C.N.L.
integrativo per l’Area della Dirigenza Medica e del
D.P.R. n. 483/97 per la copertura temporanea di mesi
otto per n. 1 posto di Dirigente Sanitario nella Disci-
plina di MEDICINA LEGALE.

REQUISITI GENERALI

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI

1) laurea in Medicina e Chirurgia;
2) specializzazione nella disciplina oggetto dell’Av-

viso Pubblico;
3) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur-

gici, attestata da certificato in data non anteriore a
mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIO-
NE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pubbli-
co, gli aspiranti devono far pervenire, a mezzo servi-
zio postale, all’Azienda Ospedaliero - Universitaria
‘‘Ospedali Riuniti’’ - Viale Pinto - 71100 Foggia, entro
e non oltre il 15o giorno successivo a quello della sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo Raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Qualo-
ra detto giorno sia festivo il termine è prorogato al
primo giorno successivo non festivo.

MODALITÀ DI FORMULAZIONE DELLA DO-
MANDA DI AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso gli aspi-
ranti devono indicare:
---- la data, il luogo di nascita e la residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;

---- il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate;
---- i titoli di studio posseduti;
---- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
---- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazio-
ne di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675/96.

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico
l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria co-
municazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto della L. 675/96 per le finalità rela-
tive all’accertamento dei requisiti di ammissione e per
la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R. n. 483/97.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRESCRITTA

Alla domanda di partecipazione all’Avviso i candi-
dati devono allegare a pena esclusione:
---- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
---- specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso;
---- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur-

gici, attestata da certificato in data non anteriore a
mesi sei rispetto a quella della scadenza del ban-
do.

I candidati devono, altresì, allegare le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro contenuto,
nonché, quelli previsti dall’ultimo comma dell’art. 22
della Legge 958/86 devono essere obbligatoriamente
allegati alla domanda in originale o in copia legale o
autenticati ai sensi di legge. Per le specializzazioni di
cui al D.L.vo 8-8-1991 n. 257, la certificazione deve
riportare, ai fini dell’assegnazione dello specifico
punteggio, l’indicazione del loro conseguimento ai
sensi della norma medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve es-
sere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve preci-
sare la misura della riduzione del punteggio.
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Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; le
stesse in lingua estera vengono, valutate solo se è al-
legata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un CURRICU-
LUM FORMATIVO E PROFESSIONALE redatto su
carta semplice, datato e firmato ivi compreso un elen-
co in carta semplice ed in triplice copia, datato e fir-
mato dei documenti e dei titoli presentati.

I concorrenti che risulteranno vincitori, dovranno
regolarizzare tutta la documentazione presentata o da
presentare con l’applicazione del bollo nella misura
vigente ai sensi della L. 370/88.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
10-12-1997, n. 483.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. Con-
corsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero - Uni-
versità ‘‘Ospedali Riuniti’’ - Viale Pinto - 71100 Fog-
gia - Tel. 0881/732390-732093.

Il Direttore Generale
Orfino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Sani-
tario disciplina Medicina Legale.

In esecuzione della deliberazione n. 428 del 10-4-
2000 è indetto concorso pubblico, indetti ai sensi
dell’art. 18 del D.Lgs n. 502/92 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché del D.P.R. 483 del 10-
12-1997, per la copertura di n. 1 posto vacante di Di-
rigente Sanitario Medico per la disciplina di MEDICI-
NA LEGALE.

I requisiti per l’ammissione e la procedura concor-
suale sono quelli previsti dal D.P.R. n. 483/97.

Possono partecipare al concorso coloro che siano in
possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Pae-
si dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche:
-- l’accertamento della idoneità fisica all’impiego

con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette è effettuato, a cura dell’Azienda
Ospedaliera, prima dell’immissione in servizio;

-- il personale dipendente da pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
comma 1 del D.P.R. 20-12-1979 n. 761, è di-
spensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI

Profilo Professionale: MEDICI.

a) laurea in Medicina e Chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso;

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione.

Per essere ammessi al concorso gli interessati do-
vranno far pervenire a mezzo servizio postale entro il
termine perentorio del trentesimo giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente bando nella
G.U. della Repubblica, domanda di partecipazione, re-
datta su carta semplice, indirizzata al Direttore Gene-
rale dell’Azienda Ospedaliera - Universitaria ‘‘Ospe-
dali Riuniti’’ - Viale Pinto - 71100 Foggia. Qualora
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al pri-
mo giorno successivo non festivo.

Le domande di ammissione si considerano prodotte
in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A
tal fine fa fede il timbro postale a data dell’ufficio po-
stale accettante.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto della L. 675/96 per le finalità rela-
tive all’accertamento dei requisiti di ammissione e per
la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R. 483/97.

Per l’ammissione al concorso, nella domanda i can-
didati devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazio-
ne di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della citata L. 675/96.

Nella domanda di ammissione al concorso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comuni-
cazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a).

L’Amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte
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indicazioni del recapito da parte del concorrente oppu-
re dalla mancata o tardiva comunicazione del cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda né per
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque
imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza mag-
giore.

Per quanto attiene i requisiti specifici di ammissio-
ne i candidati possono inviarne documentazione com-
provante il possesso nella domanda di partecipazione.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro contenuto
nonché quelli previsti dall’ultimo comma dell’art. 22
della Legge 958/86 devono essere obbligatoriamente
allegati alla domanda in originale o in copia legale o
autenticati ai sensi di legge.

Per le specializzazioni di cui al D.L.vo 08-08-1991,
n. 257, la certificazione deve riportare, ai fini dell’as-
segnazione dello specifico punteggio, l’indicazione
del loro conseguimento ai sensi della norma medesi-
ma.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46, del D.P.R. 761/79, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve es-
sere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve preci-
sare la misura della riduzione del punteggio.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, redatto in carta sempli-
ce, datato e firmato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; le
stesse in lingua estera vengono valutate solo se è alle-
gata la traduzione.

Alla domanda deve essere unita, in triplice copia ed
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Non si terrà conto dei titoli che non siano chiara-
mente identificabili, nonché dei titoli che il candidato
abbia solo dichiarato di possederle senza produrne do-
cumentazione.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 8 e 27 del
D.P.R. 483/97 il punteggio massimo di punti 100 è
così ripartito:
---- punti 20 per i titoli;
---- punti 80 per le prove di esame.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
---- punti 10 per titoli di carriera;
---- punti 3 per titoli accademici e di studio;
---- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
---- punti 4 per il curriculum formativo e professiona-

le.
I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

---- punti 30 per la prova scritta;
---- punti 30 per la prova pratica;
---- punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale medi-
co sono le seguenti:
a) prova scritta

-- relazione su un caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti la disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sin-
tetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica
1) su tecniche e manualità peculiari delle discipli-

na messa a concorso;
2) la prova pratica deve comunque essere anche

illustrata schematicamente per iscritto.
c) prova orale

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato il
diario delle prove scritte, almeno quindici giorni pri-
ma dell’inizio delle prove medesime con lettera Rac-
comandata A.R. Prima di sostenere le prove i candida-
ti dovranno esibire un documento legale di riconosci-
mento.

Qualora il candidato portatore di handicap necessiti,
per la esecuzione delle prove, dell’uso di ausili parti-
colari deve farne richiesta nella domanda di partecipa-
zione (art. 20 Legge 104/92).

La graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i ti-
toli e per le singole prove d’esame e sarà compilata
con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative
in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con delibe-
razioni del Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liera, riconosciuta la regolarità del procedimento con-
corsuale. La graduatoria degli idonei del concorso è
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Pu-
glia.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Con-
tratto Individuale del lavoro, a presentare entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta nomina
e in carta legale, a pena di decadenza nei diritti conse-
guiti alla partecipazione allo stesso:
A) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

B) certificato del casellario giudiziale;
C) altri titoli che danno diritto ad usufruire alla riser-

va, precedenza e preferenza a parità di valutazio-
ne.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto
dall’art. 7 - comma 1 - del decreto legislativo n.
29/93, e successive modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza dei
requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale
sarà indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti-
va presa di servizio.
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Il trattamento economico è quello per la posizione
funzionale di Dirigente Sanitario Medico di Struttura
Semplice previsto dal vigente CCNL per la Dirigenza
Sanitaria Medica con meno di cinque anni di servizio.

Scadendo inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda comu-
nica agli interessati di non dar luogo alla stipulazione
del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un pe-
riodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati dal
periodo di prova i Dirigenti che lo abbiano già superato
nella medesima qualifica, professione e disciplina presso
altra Azienda o Ente del Comparto.Possono, altresì, es-
sere esonerati dalla prova per la medesima professione e
disciplina i Dirigenti la cui qualifica è stata unificata ai
sensi dell’art. 18 del D.L.gs n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene
conto del solo servizio effettivamente prestato - art.
15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

Il presente bando è stato emanato tenendo conto dei
benefici in materia di assunzioni riservate agli invalidi
ed altre categorie aventi diritto di cui alla L. 482/68.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottopor-
re a visita medica i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs n. 502/92 così come modificato dal
D.Lgs n. 80/98, dal D.P.R. n. 483/97, del D.L.vo n.
229 del 19-06-1999, nonché dal CCNL della Dirigen-
za Sanitaria non Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo in-
sindacabile giudizio - di modificare prorogare, so-
spendere o annullare il presente bando, senza l’obbli-
go di comunicare i motivi e senza che i concorrenti
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. Con-
corsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero - Uni-
versitaria ‘‘OO.RR.’’ - Viale Pinto - 71100 FOGGIA
Tel. 088l/732390-732093.

Il Direttore Generale
Orfino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Pubblica selezione per Dirigenti Medici discipline
diverse.

In esecuzione della deliberazione n. 463 del 18-4-
2000, è indetta pubblica selezione, per titoli, per la
formulazione di graduatorie per eventuali assunzioni
temporanee di

DIRIGENTE MEDICO
(ex dirigente medico di 1o livello)

nelle seguenti discipline:
• Allergologia e Immunologia clinica;
• Anatomia Patologica;
• Anestesia e Rianimazione;
• Cardiologia;
• Chirurgia generale;
• Chirurgia vascolare;
• Dermatologia e Venerologia;
• Endocrinologia;
• Ematologia;
• Geriatria;
• Ginecologia e Ostetricia;
• Malattie infettive;
• Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza;
• Medicina interna;
• Medicina legale;
• Medicina nucleare;
• Medicina Trasfusionale;
• Nefrologia;
• Neonatologia;
• Neurochirurgia;
• Neurologia;
• Oncologia;
• Ortopedia e Traumatologia;
• Otorinolaringoiatria;
• Pediatria;
• Radiodiagnostica;
• Urologia.

Alla predetta posizione funzionale è attribuito il
trattamento economico previsto dalle vigenti disposi-
zioni di legge e dal vigente Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro per l’Area della Dirigenza sanitaria del
comparto della sanità.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla selezione coloro i quali
possiedono i seguenti requisiti generali:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea.

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO;
C) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITI-

CI. Non possono accedere all’impiego gli esclusi
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati desti-
tuiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
Amministrazioni.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMISSIONE

A) LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;
B) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI

MEDICI;
C) SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA.

Ai sensi di quanto previsto dal 1o comma dell’art.
56 del D.P.R. 483/97, sono equivalenti alla specializ-
zazione richiesta le specializzazioni riconosciute equi-
pollenti e pubblicate sul Supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 98 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.
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Ai sensi del 2o comma del medesimo art. 56 del
D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servi-
zio di ruolo presso altre Aziende del S.S.N. nella di-
sciplina oggetto del presente avviso, è esentato dal re-
quisito della specializzazione nella disciplina.

Fermo restando quanto sopra previsto, la specializ-
zazione nella disciplina può essere sostituita dalla spe-
cializzazione in una delle discipline riconosciute affini
e pubblicate sul Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 98 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Tutti i suddetti requisiti, generali e particolari, de-
vono essere posseduti alla data di scadenza del termi-
ne stabilito per la presentazione delle domande di am-
missione.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione alla selezione, redat-
te in carta libera, indirizzate: ‘‘AL DIRETTORE GE-
NERALE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA SS. AN-
NUNZIATA - AREA GESTIONE DEL PERSONALE
- U.O. CONCORSI E ASSUNZIONI, VIA BRUNO -
74100 TARANTO’’, devono essere presentate al servi-
zio protocollo entro le ore 12 del ventesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione,
dell’estratto del presente bando sul Bollettino Regio-
nale della Regione Puglia. Qualora detto giorno sia fe-
stivo, il termine si intende prorogato al primo giorno
successivo non festivo. Le domande si considerano
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento entro il termine
indicato. A tal fine farà fede la data risultante dal tim-
bro dell’Ufficio postale accettante.

I candidati in possesso di più specializzazioni (o di
una specializzazione che consente l’inserimento in più
di una delle graduatorie che devono essere formulate)
devono presentare un’istanza per ciascuna delle disci-
pline per le quali intendono concorrere.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono
dichiarare, a pena di esclusione, sotto la loro persona-
le responsabilità:
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
• il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• i titoli di studio posseduti;
• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le cause di eventuale risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.
I concorrenti appartenenti a quelle categorie di cit-

tadini rientranti nei diritti di precedenza o preferenza a
parità di merito e a parità di titoli ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, dovranno farne esplicita men-
zione nella domanda di partecipazione, a pena di
esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà; inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni necessaria comunicazione inerente al con-
corso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione medesima.

Non saranno ammessi alla selezione i candidati che
non avranno apposto la firma in calce alla domanda.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda di partecipazione alla selezione i can-
didati devono allegare, a pena di esclusione, i seguenti
documenti:
1) Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei

Medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizio-
ne al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi della Unione Europea consente la partecipa-
zione alla selezione, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima della assun-
zione in servizio.

2) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
3) Specializzazione richiesta o certificato rilasciato

da altra Azienda del S.S.N. attestante la posizione
in ruolo nella disciplina oggetto della selezione.

Alla domanda devono inoltre essere allegati:
---- titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
---- curriculum formativo e professionale datato e fir-

mato;
---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che il candidato riterrà opportuno presentare nel
proprio interesse agli effetti della formazione del-
la graduatoria.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le
Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti in
originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
certificazione.

Le pubblicazioni possono essere prodotte o nei
modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto di do-
cumento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale, de-
vono essere sottoscritte dal concorrente il quale deve
dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la con-
formità all’originale.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in singo-
la copia, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
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redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni
contenute nel D.P.R. 10-12-1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza previsto per la presentazione delle do-
mande di partecipazione.

* * *

La partecipazione alla presente pubblica selezione
presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati, delle norme di legge e disposizio-
ni inerenti l’assunzione a tempo determinato del per-
sonale sanitario presso le Aziende del Servizio Sanita-
rio Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni
relative ai documenti ed atti da presentare. Con l’ac-
cettazione della nomina e con l’assunzione in servizio
e implicita l’accettazione, senza riserve, di tutte le di-
sposizioni che disciplinano e disciplineranno lo stato
giuridico ed economico dei dipendenti del comparto
della Sanità.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina me-
diante la presentazione di documenti falsi o viziati da
irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda Ospedaliera si riserva, a suo insindacabi-
le giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, so-
spendere o revocare il presente bando, senza che per
gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del pre-
sente bando e si intende tacitamente concessa l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini
della presente selezione, ai sensi della Legge 31-12-
1996 n. 675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando al
sito Internet WWW.SSANNUNZIATA.TA.IT oppure
potranno rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni
di lunedì, mercoledì e venerdì, all’Ufficio Concorsi,
(Tel. 099/4585938) presso la sede degli Uffici
dell’Azienda Ospedaliera ‘‘SS. Annunziata’’ - Via Bru-
no - 74100 - Taranto.

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Me-
dico disciplina Endocrinologia.

In esecuzione della deliberazione n. 395 del 5-4-
2000, è indetto pubblico concorso, per titoli ed esami,
per

n. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO - AREA
MEDICA E DELLE SPECIALITÀ MEDICHE -
DISCIPLINA DI ENDOCRINOLOGIA.

Ai predetti posti e attribuito il trattamento economi-
co previsto dalle vigenti disposizioni di legge e dal vi-
gente Contratto collettivo nazionale di lavoro per
l’Area della Dirigenza sanitaria del comparto della sa-
nità.

L’ammissione al concorso e le modalità di espleta-
mento dello stesso sono stabilite dal D.P.R. n. 483 del
10-12-1997.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al concorso coloro i quali pos-
siedono i seguenti requisiti generali:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea.

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO;
C) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITI-

CI. Non possono accedere all’impiego gli esclusi
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati desti-
tuiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
Amministrazioni.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMISSIONE

A) LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;
B) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI

MEDICI;
C) SPECIALIZZAZIONE IN ENDOCRINOLOGIA.

Ai sensi di quanto previsto dal 1o comma dell’art.
56 del D.P.R. 483/97, sono equivalenti alla specializ-
zazione richiesta le specializzazioni riconosciute,
equipollenti e pubblicate sul Supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1997 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi del 2o comma dei medesimo art. 56 del
D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servi-
zio di ruolo presso altre Aziende del S.S.N. nella di-
sciplina oggetto del concorso, è esentato dal requisito
della specializzazione nella disciplina.

Fermo restando quanto sopra previsto, la specializ-
zazione nella disciplina può essere sostituita dalla spe-
cializzazione in una delle discipline riconosciute affini
e pubblicate sul Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1997 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

Tutti i suddetti requisiti, generali e particolari, de-
vono essere posseduti alla data di scadenza del termi-
ne stabilito per la presentazione delle domande di am-
missione.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
in carta libera, indirizzate: ‘‘AL DIRETTORE GENE-
RALE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA SS. AN-
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NUNZIATA - AREA GESTIONE DEL PERSONALE
- U.O. CONCORSI E ASSUNZIONI, VIA BRUNO -
74100 TARANTO’’, devono essere presentate al servi-
zio protocollo entro le ore 12 del trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo. Le domande si considerano prodotte
in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A
tal fine farà fede la data risultante dal timbro dell’Uf-
ficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione al concorso gli aspi-
ranti devono dichiarare, a pena di esclusione, sotto la
loro personale responsabilità:
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
• il comune di iscrizione nelle liste, elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• i titoli di studio posseduti;
• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le cause di eventuale risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.
I concorrenti appartenenti a quelle categorie di cit-

tadini rientranti nei diritti di precedenza o preferenza a
parità di merito e a parità di titoli ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, dovranno farne esplicita men-
zione nella domanda di partecipazione, a pena di
esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio pres-
so il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta perveni-
re ogni necessaria comunicazione inerente al concor-
so.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Ammmistrazione medesima.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda di partecipazione al concorso i candi-
dati devono allegare, a pena di esclusione, i seguenti
documenti:
1) Ricevuta di versamento di L. 10.000, per tassa di

concorso, effettuato sul c/c postale n. 791749, in-
testato alla ‘‘Azienda Ospedaliera SS. Annunziata -
Taranto’’;

2) Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizio-
ne al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi della Unione Europea consente la partecipa-
zione al concorso, fermo restando l’obbligo

dell’iscrizione all’Albo in Italia prima della assun-
zione in servizio;

3) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
4) Specializzazione richiesta o certificato rilasciato

da altra Azienda del S.S.N. attestante la posizione
in ruolo nella disciplina oggetto del concorso.

Alla domanda devono inoltre essere allegati:
---- titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
---- curriculum formativo e professionale datato e fir-

mato;
---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che il candidato riterrà opportuno presentare nel
proprio interesse agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le
Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono,
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti in
originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
certificazione.

Le pubblicazioni possono essere prodotte e nei
modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto di do-
cumento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso  copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete
di tutti quei dati rilevabili dal documento originale,
devono essere sottoscritte dal concorrente il quale
deve dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la
conformità all’originale.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in tripli-
ce copia, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati sono de-
liberate dal Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liera.

L’esclusione è disposta con provvedimento motiva-
to da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa deliberazione.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati dall’apposita Commissione
esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel
D.P.R. 10-12-1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza previsto per la presentazione delle do-
mande di partecipazione.
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PROVE DI ESAME

A norma di quanto previsto dall’art. 26 del D.P.R. n.
483/97 le prove di esame sono le seguenti:

PROVA SCRITTA:
Relazione su un caso clinico simulato o su argo-

menti inerenti la disciplina messa a concorso o solu-
zione di una serie di quesiti a risposta sintetica ineren-
ti alla disciplina stessa;

PROVA PRATICA:
Tecniche e manualità peculiari della disciplina mes-

sa a concorso.
La prova pratica deve comunque essere anche illu-

strata schematicamente per iscritto;
PROVA ORALE:
Sulle materie inerenti alla disciplina a concorso

nonché sui compiti connessi alla funzione da conferi-
re.

La data e la sede delle prove di esame saranno co-
municate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno quindici giorni
prima della data della prova scritta, ovvero venti gior-
ni prima per le prove pratica ed orale, al domicilio in-
dicato nella domanda di ammissione o a quello risul-
tante da successiva comunicazione di modifica.

Il superamento di ciascuna delle prove scritta e pra-
tica è subordinata al raggiungimento di una valutazio-
ne di sufficienza, espressa in termini numerici di al-
meno 21/30. Il superamento della prova orale e subor-
dinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove di esame nei giorni, ora e sede stabiliti saranno
dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro volontà.

PUNTEGGIO

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esami sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
a) 10 punti per titoli di carriera;
b) 3 punti per titoli accademici e di studio;
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d) 4 punti per il curriculum formativo e professionale.

GRADUATORIA

La graduatoria di merito dei candidati idonei sarà
formulata dalla Commissione esaminatrice.

Saranno esclusi dalla graduatoria i candidati che
non avranno conseguito la sufficienza in ciascuna del-
le prove di esame.

Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
provvederà, con apposito atto deliberativo, alla appro-
vazione degli atti del concorso ed alla formulazione
della graduatoria generale finale che terrà conto dei
criteri di precedenza e preferenza previsti dall’art. 5
del D.P.R. 9-05-1994 n. 487.

La graduatoria, che verrà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, sarà utilizzata con le
modalità e nei limiti temporali imposti dalle leggi vi-
genti in materia.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine
di trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza, la documentazione comprovante le dichia-
razioni contenute nella domanda di partecipazione al
concorso nonché gli eventuali titoli che hanno dato di-
ritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferen-
za a parita di valutazione.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è ef-
fettuata a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che gli
interessati abbiano l’idoneita fisica, generica e specifi-
ca, per l’espletamento delle mansioni di destinazione.
Sono dispensati dalla visita medica e dalla presenta-
zione dei documenti di rito i dipendenti di ruolo di
Pubbliche Amministrazioni e di Istituti, Ospedali ed
Enti di cui agli artt. 25 e 26, 1o comma, del D.P.R. n.
761/79, in sostituzione dei quali dovranno produrre un
certificato della Amministrazione di provenienza atte-
stante tale loro qualità e la loro permanenza in servi-
zio.

NOMINA DEI VINCITORI
ED ASSUNZIONE IN SERVIZIO

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed econo-
mici, dalla data di effettiva assunzione in servizio. Il
nominato dovrà assumere servizio, sotto pena di deca-
denza, salvo giustificati motivi, entro 30 giorni dal
termine indicato nella lettera di nomina.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento
con esito favorevole del periodo di prova della durata
di mesi sei.

La partecipazione al presente concorso presuppone
l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti
i pubblici concorsi per l’assunzione del personale sa-
nitario presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazio-
nale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative
ai documenti ed atti da presentare. Con l’accettazione
della nomina e con l’assunzione in servizio e implicita
l’accettazione, senza riserve, di tutte le disposizioni
che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico
ed economico dei dipendenti del comparto della Sani-
tà.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina me-
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diante la presentazione di documenti falsi o viziati da
irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda Ospedaliera si riserva, a suo insindacabi-
le giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, so-
spendere o revocare il presente bando, senza che per
gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei alle prove di esame, solo dopo il com-
pimento del sessantesimo giorno dal ricevimento della
comunicazione ufficiale dell’esito del concorso. In
caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo
giurisdizionale, la restituzione di cui sopra potrà avve-
nire solo dopo l’esito di tali ricorsi.

L’estratto del presente, bando verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, I parte, 4a Serie
Speciale.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del pre-
sente bando e si intende tacitamente concessa l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini
del presente concorso, ai sensi della Legge 31-12-
1996, n. 675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando al
sito Internet WWW.SSANNUNZIATA.TA.IT oppure
potranno rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni
di lunedì, mercoledì e venerdì, all’Ufficio Concorsi,
(Tel. 099/4585938 e 099/4585928) presso la sede de-
gli Uffici dell’Azienda Ospedaliera ‘‘SS.Annunziata’’ -
Via Bruno - 74100 - Taranto.

CASA SOLLIEVO SOFFERENZA S. GIOVANNI
ROTONDO (Foggia)

Avviso pubblico per n. 2 posti di Tecnico Laborato-
rio Analisi e n. 1 posto di Tecnico Anatomia patolo-
gica.

A norma dell’art. 5 del Regolamento Organico del
personale, approvato dal Ministero della Sanità con
decreto del 24-11-1982 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, è indetto avviso pubblico per soli titoli per
il conferimento di incarico semestrale per la copertura
di:
---- n. 2 posti di TECNICO DI LABORATORIO

ANALISI CLINICHE;
---- n. 1 posto di TECNICO DI ANATOMIA PATO-

LOGICA.
Gli aspiranti che intendono partecipare all’avviso,

dovranno far pervenire alla Segreteria Generale
dell’Ospedale domanda indirizzata al Presidente, a
mezzo di raccomandata a.r., corredata dai documenti
indicati nel bando, entro e non oltre le ore 12.00 del
decimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente estratto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione. Il termine è perentorio e non farà fede il timbro
dell’Ufficio Postale di partenza.

Il bando integrale dell’avviso potrà essere ritirato o
richiesto alla Segreteria Generale dell’Ospedale.

San Giovanni Rotondo, addì 2 Maggio 2000

Il Segretario Generale Il Presidente
Dr. Alfonso Pennelli Riccardo Ruotolo

COMUNE DI BARI

Avviso pubblico per n. 1 Dirigente Tecnico. Rettifi-
ca.

In relazione all’avviso per l’assunzione di 1 Diri-
gente Tecnico per le esigenze della Ripartizione Igiene
e Ambiente, pubblicato in data 20-4-2000 sul BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA
e sui quotidiani ‘‘IL SOLE 24 ORE’’ e ‘‘LA GAZZET-
TA DEL MEZZOGIORNO’’, ed in esecuzione della
deliberazione di Giunta Municipale n. 472 del 20-04-
2000, si rende noto che il requisito del possesso del
diploma di laurea in Ingegneria Civile, viene sostituito
dal possesso del diploma di laurea in Ingegneria.

Le istanze di partecipazione devono essere inoltrate
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso, secondo le modalità già esplicitate nel pre-
cedente avviso del 20-04-2000, del quale si conferma
il restante testo.

Sono considerate regolarmente acquisite le istanze
già prodotte.

Il Direttore del Settore L’Assessore al Personale
Assunzioni e Cessazioni Avv. Domenico Cea
Avv. Marisa Lupelli

APPALTI

COMUNE DI BARI

Avviso di gara lavori manutenzione strade diverse

SOGGETTO AGGIUDICATORE: COMUNE DI
BARI RIPARTIZIONE LL.PP. Corso Vittorio Ema-
nuele 84 TELEFONO 080.5772217 TELEFAX
080.5210972. OGGETTO: In esecuzione della delibe-
razione GM n. 405 del 06-04- 2000, con il presente
bando viene indetto PUBBLICO INCANTO per l’ag-
giudicazione dei LAVORI DI MANUTENZIONE
STRAORDINARIA PIANI VIABILI BITUMATI,
MARCIAPIEDI E SEGNALETICA IN CORSO CA-
VOUR, VIALE UNITÀ D’ITALIA, VIALE DELLA
REPUBBLICA, VIALE PAPA GIOVANNI XXIII,
VIA DON LUIGI STURZO, VIALE DI VITTORIO,
LARGO II GIUGNO E LARGO F.S. NITTI - I IN-
TERVENTO.

IMPORTO TOTALE PROGETTO: L.
1.570.000.000 - EURO 810.837,33. IMPORTO A
BASE D’ASTA: L. 1.138.000.000 - IVA esclusa
EURO 58.772,795. ONERI RELATIVI AL PIANO DI
SICUREZZA non soggetti a ribasso d’asta: L.
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24.000.000 EURO 12.394,965. IMPORTO COM-
PLESSIVO DELL’APPALTO L. 1.162.000.000
EURO 600.122,92.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: La gara si ter-
rà con il sistema del pubblico incanto con aggiudica-
zione, ai sensi del 1o c. lett. a) dell’art. 21 della L. 11-
02-1994 n. 109 e s.m.i. con il criterio del prezzo più
basso, inferiore a quello posto a base di gara (al netto
degli oneri della sicurezza), da determinarsi mediante
offerta a prezzi unitari. Non sono ammesse offerte in
aumento. Si applicherà il criterio di valutazione delle
offerte anomale ai sensi dell’art. 21 c. 1 bis L. 109/94
e s.m.i. La procedura di esclusione automatica non è
esercitabile qualora il numero delle offerte valide ri-
sulti inferiore a cinque.

LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: Comune
di Bari.

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI: CATEGORIA
PREVALENTE.(individuata secondo l’elencazione di
cui all’allegato A al D.P.R. n. 34/2000): OG3 ‘‘Strade,
autostrade, ponti, viadotti, ecc.’’ per l’importo di L.
1.162.000.000 EURO 600.122,92 CLASSIFICA: II.
Le caratteristiche generali dell’opera, la natura ed en-
tità delle prestazioni, sono specificatamente indicate
nel capitolato speciale d’appalto. Per le varianti in
corso d’opera si fa riferimento all’art. 25 L. 109/94 e
s.m.i. e all’art. 25 e art. 26 Capitolato Speciale d’Ap-
palto.

DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA: giorno
13-06-2000 alle ore 9.30, presso la sede dell’Assesso-
rato ai LL.PP.

TERMINE DI RICEZIONE OFFERTE: ore 13,00,
del 30-05-2000.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OF-
FERTA: L’invio del plico contenente la documentazio-
ne necessaria per l’ammissione alla gara e la busta
chiusa dell’offerta deve obbligatoriamente, con le mo-
dalità di cui al bando integrale a cui si rinvia, essere
effettuato a mezzo di raccomandata a.r. Servizio Poste
Italiane o altro Istituto/Agenzia di recapito. Il recapito
del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, per
cui l’Amministrazione aggiudicatrice non assumerà
responsabilità alcuna qualora per qualsiasi motivo il
plico medesimo non pervenga in tempo utile all’Am-
ministrazione appaltante. Il plico predetto deve, a
pena di esclusione, essere trasmesso al seguente indi-
rizzo: COMUNE DI BARI - RIPARTIZIONE LL.PP.
CORSO VITTORIO EMANUELE, 84 BARI.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: qualificazione
per la Cat. OG3 per la classifica II (importo fino a L.
1.000.000.000 EURO 516.456.899), o, in mancanza, i
requisiti di cui all’art. 31 c. 1 lett. a), b), c), d) D.P.R.
25-01-2000 n. 34.

SUBAPPALTO: È ammesso il subappalto ai sensi
dell’art. 34 della L. n. 109/94 come modificato dalla
L. n. 415/98 nei limiti e alle condizioni previste, dalle
disposizioni di cui al D.P.R. 34/2000 e relativa Circo-
lare esplicativa del 01-03-2000 n. 182/400/93. In caso
di ricorso al subappalto, si precisa che l’Ente appal-
tante provvederà a corrispondere direttamente all’ag-

giudicatario l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti.
TERMINE DI ESECUZIONE 150 giorni (art. 28

Cap. Spec.), naturali, consecutivi dalla data indicata
nel verbale di consegna dei lavori.

MODALITÀ DI PAGAMENTO: i pagamenti in ac-
conto, in corso d’opera, avverranno ogni qualvolta la
cifra raggiunga l’importo di L. 200.000.000 Euro
103.291,379 (art. 6 Cap. Spec.).

FINANZIAMENTO DELL’OPERA: L’appalto è fi-
nanziato per L. 1.472.000.000 Euro 760.224,555 con
mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. e per L.
98.000.000 Euro 50.612,776 con Fondi del Civico Bi-
lancio Comunale.

ONERI PER LA SICUREZZA: L’impresa aggiudi-
cataria è tenuta a rispettare le disposizioni contenute
nell’art. 31 L. n. 109/94 come modificato dall’art. 9 L.
415/98 e, se e in quanto dovuto nel D.Lgs. n. 494/96
in materia di ‘‘attuazione della direttiva 92/57/CEE
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di
salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili’’. In
particolare si richiamano le disposizioni di cui al PIA-
NO DI SICUREZZA facente parte del Progetto Esecu-
tivo.

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Sono am-
messi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art.
10 ad esclusione della lett. c) L. 109/94 e s.m.i. Ai
sensi dell’art. 13, c. 4 della L. 109 cit., è fatto divieto
al concorrente di partecipare alla gara in più di un’as-
sociazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10 c.
1 lett. d) ed e), ovvero di partecipare alla gara anche
in forma individuale qualora il concorrente stesso par-
tecipi alla gara medesima in associazione o consorzio.
I consorzi di cui all’art. 10 c. 1, lett. b), sono tenuti ad
indicare, in sede di offerta, per quali consorziati con-
corre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla medesima gara. Pertanto il
consorzio è tenuto ad indicare a pena di esclusione, la
denominazione di tutti i consorziati. È vietata l’asso-
ciazione in partecipazione. È vietata, altresì, qualsiasi
modificazione alla composizione delle associazioni
temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10 c. 1 lett. d)
ed e) della L. n. 109/94 e s.m.i. rispetto a quella risul-
tante dall’impegno presentato in sede di offerta e la
contemporanea partecipazione delle Imprese che ab-
biano gli stessi Amministratori ovvero delle imprese
in cui la stessa persona abbia poteri di rappresentanza
o di direzione tecnica, a pena di esclusione dalla par-
tecipazione alla gara.

ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE:
Per le associazioni temporanee di imprese e i consorzi
di cui all’art. 10 lett. d), e) ed e/bis) della L. n. 109/94
e s.m.i. di tipo orizzontale, i requisiti economico-fi-
nanziari e tecnico-organizzativi richiesti per l’impresa
singola devono essere posseduti nella misura del 40%
dalla capogruppo e per la restante percentuale, cumu-
lativamente, dalla o dalle mandanti o dalle imprese
consorziate, ciascuna delle quali con un minimo del
10% di quanto richiesto cumulativamente. L’impresa
mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in
misura maggioritaria. Ove le imprese partecipino ai
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sensi dell’art. 23, VI c., del D.Lgs. n. 406/91, devono
allegare tra i documenti anche una dichiarazione con
la quale le mandanti si impegnano ad eseguire com-
plessivamente lavori entro il limite massimo del 20%
dell’importo dei lavori oggetto dell’appalto.

VALIDITÀ DELL’OFFERTA: Gli offerenti hanno
facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi
180 gg. dalla data di svolgimento della gara. L’aggiu-
dicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta decorsi 120 gg. dall’apertura delle bu-
ste senza che sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva.

FACOLTÀ DELL’AMMINISTRAZIONE: L’Ente
appaltante intende avvalersi della facoltà di cui all’art.
10 c. 1 ter della L. 109/94 come modificata dalla L.
415/98. Si procederà all’aggiudicazione anche qualora
sia presentata una sola offerta valida.

VERIFICHE A CAMPIONE: Ai sensi dell’art. 10 c.
1 quater L. 109/94 come modificato dall’art. 3 c. 1 L.
415/98, l’Amministrazione Appaltante, prima di pro-
cedere all’apertura delle buste delle offerte pervenute,
richiederà ad un numero di offerenti pari al 10% delle
offerte presentate, arrotondata all’unità superiore,
scelti con sorteggio pubblico, di comprovare entro 10
gg. dalla data della richiesta medesima, il possesso dei
requisiti di capacità eonomica-finanziaria, tecnico-or-
ganizzativa e di moralità, richiesti nel bando di gara,
mediante la trasmissione della seguente documenta-
zione ai sensi delle disposizioni del titolo III del
D.P.R. 34/2000 (ARTT. 18, 21, 22, 23, 24, 25) e con le
modalità di cui alla Circolare 01-03-2000 n.
182/400/93 del Ministero dei Lavori Pubblici e come
dettagliatamente descritto nel bando integrale a cui si
rinvia.

GIORNO DI SORTEGGIO: Il sorteggio dei nomi-
nativi delle imprese concorrenti alle quali si richiederà
di comprovare i requisiti sopraindicati verrà effettuato
in seduta pubblica in data 31-05- 2000 alle ore 9,30.

N.B. Si avverte che in presenza di due sole offerte
pervenute o di due sole offerte ammissibili, si proce-
derà nella stessa seduta anche all’aggiudicazione
provvisoria.

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AM-
MISSIONE ALLA GARA.

A) AUTODICHIARAZIONE: Ai sensi della L. 04-
01-1968, n. 15, la documentazione necessaria per
l’ammissione alla gara consiste in un’unica autocerti-
ficazione in lingua italiana da rendersi nello schema
allegato che costituisce parte integrante del bando in-
tegrale a cui si rinvia.

B) CAUZIONE PROVVISORIA: Ai sensi dell’art.
30 della L. 109/94 e s.m.i. l’offerta da presentare do-
vrà essere corredata da una cauzione di L. 22.760.000
EURO 11.754,559 pari al 2% dell’importo dei lavori a
base d’appalto, da prestare anche mediante fidejussio-
ne bancaria o assicurativa. La fidejussione bancaria o
la polizza assicurativa deve espressamente prevedere,
senza alcuna condizione cautelativa nei confronti
dell’impresa assicurata da parte della Società assicura-
trice, a pena di esclusione:
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussio-

ne del debitore principale e la sua operatività entro
15 gg. a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante;

b) una validità non inferiore a 180 gg. dalla data di
presentazione dell’offerta;

c) l’impegno del fidejussore a rilasciare la cauzione
definitiva di cui al II c. dell’art. 30 L. 109/94 e
s.m.i., qualora l’offerente risultasse aggiudicata-
rio.

C) DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ: Nel
plico della busta va inserita la dichiarazione di respon-
sabilità, debitamente compilata e sottoscritta dal tito-
lare dell’impresa o dal legale rappresentante, allegata
al bando integrale, a cui si rinvia, in modo da formar-
ne parte integrante. La sua mancanza costituirà causa
di esclusione.

D) OFFERTA: È consentita la presentazione di of-
ferta da parte di soggetti di cui all’art. 10 c. 1 lett. d)
ed e) anche se non ancora costituiti, ai sensi dell’art.
13 L. n. 109/94. Per modalità e prescrizioni si rinvia
al bando integrale. L’offerta deve essere compilata
mediante restituzione della scheda/offerta debitamente
bollata, completata nella colonna ‘‘prezzo’’ con i prez-
zi unitari espressi in lettere e in cifre, e nella colonna
‘‘importo’’ con i prodotti corrispondenti.

ELABORATI PROGETTUALI: Il capitolato d’one-
ri e i documenti complementari possono essere visio-
nati presso la Ripartizione Edilizia Pubblica Settore
Strade, Via Marchese di Montrone, 8 - BARI tel.
080.5772201, mentre le copie possono essere fatte a
cura e spese del partecipante.

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE: Tutte
le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto,
comprese quelle conseguenti al mancato raggiungi-
mento dell’accordo bonario previsto dall’art. 31 bis
della L. n. 109/94 e s.m.i, verranno deferite alla com-
petente Magistratura ordinaria del Foro di Bari (art.
37 Cap. Spec. d’Appalto). Ai sensi della L. 241/90 si
rende noto che il responsabile del procedimento è la
dott. Antonella MERRA.

Bari, 04-05-2000

Il Dirigente di Settore
Dott. Annarosa Marzia

COMUNE DI BARI

Avviso di gara lavori collettore Picone.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: COMUNE DI
BARI RIPARTIZIONE LL.PP. Corso Vittorio Ema-
nuele 84 TELEFONO 080.5772217 TELEFAX
080.5210972.

OGGETTO: In esecuzione della deliberazione GM
n. 266 del 23-03-2000, con il presente bando viene in-
detto PUBBLICO INCANTO per l’aggiudicazione dei
LAVORI PER IL RISANAMENTO IGIENICO
STRUTTURALE ED OPERE DI INTERCETTAZIO-
NE SUL COLLETTORE PICONE ESISTENTE IN
VIA MATTEOTTI - BARI.

IMPORTO COMPLESSIVO dei lavori: L.
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1.750.000.000 - EURO 903.799,58. IMPORTO A
BASE D’ASTA: L. 1.265.000.000 - IVA ESCLUSA
EURO 653.317,98. ONERI RELATIVI AL PIANO DI
SICUREZZA non soggetti a ribasso d’asta: L.
35.000.000 EURO 18.076,99.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: La gara si ter-
rà con il sistema del pubblico incanto con aggiudica-
zione, ai sensi del 1o c. lett. a) dell’art. 21 della L. 11-
02-1994 n. 109 e s.m.i. con il criterio di aggiudicazio-
ne del massimo ribasso sull’importo delle opere a cor-
po posto a base di gara. Non sono ammesse offerte in
aumento. Si applicherà il criterio di valutazione delle
offerte anomale ai sensi dell’art. 21 c. 1 bis L. 109/94
e s.m.i. La procedura di esclusione automatica non è
esercitabile qualora il numero delle offerte valide ri-
sulti inferiore a cinque.

LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: Comune
di Bari.

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI: CATEGORIA
PREVALENTE.(individuata secondo l’elencazione di
cui all’allegato A al D.P.R. n. 34/2000): OG4 ‘‘Opere
d’arte nel sottosuolo per l’importo di L.
1.015.000.000 EURO 524.203,75 CLASSIFICA: II
fino a L. 1.000.000.000’’.

ALTRE CATEGORIE, GENERALI O SPECIALI
DIVERSE DALLA CATEGORIA PREVALENTE che
sono a scelta del concorrente, subappaltabili o affida-
bili in cottimo, e comunque SCORPORABILI Catego-
ria qualificata: OS18 ‘‘Componenti strutturali in ac-
ciaio o metallo’’ per l’importo L. 250.000.000 euro
129.114. CLASSIFICA: I fino a L. 500.000.000 euro
258.228.

AVVERTENZE: Le lavorazioni relative a opere ge-
nerali e a strutture, impianti ed opere speciali, d’im-
porto singolarmente superiore al 10% dell’importo
complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’im-
porto eccedente i 150.000 euro, non indicate come ca-
tegoria prevalente, non possono essere eseguite diret-
tamente dalle imprese qualificate per la sola categoria
prevalente, se prive della adeguata qualificazione ri-
chiesta per la succitata categoria scorporabile; tali im-
prese, possono però subappaltare tali lavorazioni ad
imprese in possesso della relativa qualificazione, ov-
vero costituire associazioni temporanee di imprese di
tipo verticale, essendo lavorazione scoporabile. Le ca-
ratteristiche generali dell’opera, la natura ed entità
delle prestazioni, sono specificatamente indicate nel
capitolato speciale d’appalto (art. 1.4 C.S.A.).

VARIANTI: Per le varianti in corso d’opera si fa ri-
ferimento all’art. 25 L. 109/94 e s.m.i. e all’art. 1.5
Capitolato Speciale d’Appalto.

DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA: 06-06-
2000 alle ore 12,00 presso la sede dell’Assessorato ai
LL.PP.

TERMINE DI RICEZIONE OFFERTE: ore 13,00,
del 23-05-2000. L’invio del plico contenente la docu-
mentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la
busta chiusa dell’offerta deve obbligatoriamente, con
le modalità di cui al bando integrale a cui si rinvia, es-
sere effettuato a mezzo di raccomandata a.r. Servizio

Poste Italiane o altro Istituto/Agenzia di recapito. Il
recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mit-
tente, per cui l’Amministrazione aggiudicatrice non
assumerà responsabilità alcuna qualora per qualsiasi
motivo il plico medesimo non pervenga in tempo utile
all’Amministrazione appaltante. Il plico predetto
deve, a pena di esclusione, essere trasmesso al se-
guente indirizzo: COMUNE DI BARI - RIPARTIZIO-
NE LL.PP. CORSO VITTORIO EMANUELE, 84
BARI.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: Attestato di
qualificazione, rilasciato da una SOA regolarmente
autorizzata, per la categoria OG4, per la classifica III
(importo fino a L. 2.000.000.000, EURO 1.032,913),
o, in mancanza, i requisiti di cui all’art. 31 c. 1 lettere
a), b), c), d) D.P.R. n. 34, 25-01-2000.

SUBAPPALTO: È ammesso il subappalto di quota
parte della categoria prevalente ovvero delle parti di
cui si compone l’opera, appartenenti a categorie gene-
rali o specializzate, nei casi e nei limiti consentiti dal
combinato disposto dell’art. 18 della L. 19-03-1990 n.
55, dell’art. 34 del D.Lgs. n. 406/1991, dell’art. 34
della L. n. 109/94 come modificato dalla L. n. 415/98,
dalle disposizioni di cui al D.P.R. 34/2000 e relativa
Circolare esplicativa del 01-03-2000 n. 182/400/93. Il
subappaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti
di qualificazione previsti dalla vigente normativa, in
relazione all’importo da eseguire in subappalto. In
caso di ricorso al subappalto, si precisa che l’Ente ap-
paltante provvederà a corrispondere direttamente
all’aggiudicatario l’importo dei lavori dagli stessi ese-
guiti.

TERMINE DI ESECUZIONE 90 giorni (art. 4.35
Cap. Spec.), naturali, consecutivi dalla data indicata
nel verbale di consegna dei lavori.

MODALITÀ DI PAGAMENTO: i pagamenti in ac-
conto, in corso d’opera, avverranno con le modalità di
cui all’art. 4.37 Cap. Spec. d’Appalto.

FINANZIAMENTO DELL’OPERA: L’appalto è fi-
nanziato con fondi del bilancio comunale.

ONERI PER LA SICUREZZA: L’impresa aggiudi-
cataria è tenuta a rispettare le disposizioni contenute
nell’art. 31 L. n. 109/94 come modificato dall’art. 9 L.
415/98 e, se e in quanto dovuto nel D.Lgs. n. 494/96
in materia di ‘‘attuazione della direttiva 92/57/CEE
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di
salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili’’. In
particolare si richiamano le norme del contenute nel
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
allegato al Progetto Esecutivo.

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Sono am-
messi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art.
10 ad esclusione della lett. c) L. 109/94 e s.m.i. Ai
sensi dell’art. 13, c. 4 della L. 109 cit., è fatto divieto
al concorrente di partecipare alla gara in più di un’as-
sociazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10 c.
1 lett. d) ed e), ovvero di partecipare alla gara anche
in forma individuale qualora il concorrente stesso par-
tecipi alla gara medesima in associazione o consorzio.
I consorzi di cui all’art. 10 c. 1, lett. b), sono tenuti ad
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indicare, in sede di offerta, per quali consorziati con-
corre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla medesima gara. Pertanto il
consorzio è tenuto ad indicare a pena di esclusione, la
denominazione di tutti i consorziati. È vietata l’asso-
ciazione in partecipazione. È vietata, altresì, qualsiasi
modificazione alla composizione delle associazioni
temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10 c. 1 lett. d)
ed e) della L. n. 109/94 e s.m.i. rispetto a quella risul-
tante dall’impegno presentato in sede di offerta e la
contemporanea partecipazione delle Imprese che ab-
biano gli stessi Amministratori ovvero delle Imprese
in cui la stessa persona abbia poteri di rappresentanza
o di direzione tecnica, a pena di esclusione dalla par-
tecipazione alla gara.

ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE:
Per le associazioni temporanee di imprese o i consorzi
di cui all’art. 10 lett. d), e) ed e/bis) della L. n. 109/94
e s.m.i. di tipo orizzontale, i requisiti economico-fi-
nanziari e tecnico-organizzativi richiesti per l’impresa
singola devono essere posseduti nella misura del 40%
dalla capogruppo e per la restante percentuale, cumu-
lativamente, dalla o dalle mandanti o dalle imprese
consorziate, ciascuna delle quali con un minimo del
10% di quanto richiesto cumulativamente. L’impresa
mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in
misura maggioritaria. In alternativa: ciascuna impresa
riunita o consorziata deve essere in possesso dell’atte-
stazione di qualificazione, rilasciata da una SOA rego-
larmente autorizzata, con riferimento alla categoria
prevalente per classifica, incrementata di un quinto,
non inferiore al 20% dell’importo dei lavori a base
d’asta. In ogni caso la somma degli importi per i quali
le imprese riunite sono in possesso dell’attestazione di
qualificazione nella categoria prevalente, incrementata
di un quinto, deve essere almeno pari all’importo dei
lavori a base d’asta.

Per le ATI e i consorzi di cui all’art. 10 co. 1 lett. d)
e e) e e bis) della L. n. 109/94 e s.m.i. di tipo vertica-
le, l’attestazione di qualificazione, rilasciata da una
SOA regolarmente autorizzata, oppure, in alternativa,
i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzati-
vi richiesti, sono posseduti dalla mandataria o capo-
gruppo nella categoria prevalente; nelle categorie
scorporate ciascuna mandante possiede l’attestazione
di qualificazione oppure, in alternativa i requisiti eco-
nomico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti per
l’importo dei lavori della categoria che intende assu-
mere e nella misura indicata per l’impresa singola.

L’attestazione di qualificazione, oppure, in alterna-
tiva, i requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili
non assunte da imprese mandanti sono posseduti dalla
impresa mandataria o capogruppo con riferimento alla
categoria prevalente. Per le associazioni temporanee
di imprese e i consorzi di cui all’art. 10 c. 1 lett. d) e
e) e e bis) della L. n. 109/94 e s.m.i. di tipo misto -
cioè caratterizzate dalla contemporanea presenza di
più imprese tra loro temporaneamente riunite o con-
sorziate con integrazione orizzontale in relazione ai
lavori appartenenti alla categoria prevalente, ed a ulte-

riori imprese mandanti, assuntrici con integrazione
verticale dell’esecuzione delle parti di opera indicate
nel bando come scorporabili - l’attestazione di qualifi-
cazione, rilasciata da una SOA regolarmente autoriz-
zata oppure, in alternativa, i requisiti economico-fi-
nanziati o tecnico-organizzativi richiesti, sono posse-
duti dalla mandataria o capogruppo, unitamente alle
mandanti con la prima riunite o consorziate con inte-
grazione orizzontale, nella categoria prevalente e nelle
percentuali (riferite all’importo dei lavori della cate-
goria prevalente) indicate al precedente primo capo-
verso; nelle categorie scorporate ciascuna mandante,
temporaneamente riunita o consorziata con integrazio-
ne verticale, possiede l’attestazione di qualificazione
oppure, in alternativa, i requisiti economico-finanziari
e tecnico-organizzativi previsti per l’importo dei lavo-
ri della categoria che intende assumere e nella misura
indicata per l’impresa singola.

L’attestazione di qualificazione oppure, in alternati-
va, i requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non
assunte da imprese mandanti temporaneamente riunite
o consorziate con integrazione verticale, sono posse-
dute dall’impresa mandataria o capogruppo e dalle im-
prese temporaneamente riunite o consorziate con inte-
grazione orizzontale con riferimento alla categoria
prevalente.

Ove le imprese partecipino ai sensi dell’art. 23, VI
c., del D.Lgs. n. 406/91, devono allegare tra i docu-
menti anche una dichiarazione con la quale le man-
danti si impegnano ad eseguire complessivamente la-
vori entro il limite massimo del venti per cento
dell’importo dei lavori oggetto dell’appalto.

VALIDITÀ DELL’OFFERTA: Gli offerenti hanno
facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi
180 gg. dalla data di svolgimento della gara. L’aggiu-
dicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta decorsi 120 gg. dall’apertura delle bu-
ste senza che sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva.

FACOLTÀ DELL’AMMINISTRAZIONE: L’Ente ap-
paltante intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 10
c. 1 ter della L. 109/94 come modificata dalla L. 415/98.

VERIFICHE A CAMPIONE: Ai sensi dell’art. 10 c.
1 quater L. 109/94 come modificato dall’art. 3 c. 1 L.
415/98, l’Amministrazione Appaltante, prima di pro-
cedere all’apertura delle buste delle offerte pervenute,
richiederà ad un numero di offerenti pari al 10% delle
offerte presentate, arrotondata all’unità superiore,
scelti con sorteggio pubblico, di comprovare entro 10
gg. dalla data della richiesta medesima, il possesso dei
requisiti di capacità eonomica-finanziaria, tecnico-or-
ganizzativa e di moralità, richiesti nel bando di gara,
mediante la trasmissione della seguente documenta-
zione ai sensi delle disposizioni del titolo III del
D.P.R. 34/2000 (ARTT. 18, 21, 22, 23, 24, 25) e con le
modalità di cui alla Circolare 01-03-2000 n.
182/400/93 del Ministero dei Lavori Pubblici e come
dettagliatamente descritto nel bando integrale a cui si
rinvia.

GIORNO DI SORTEGGIO: verrà effettuata in se-
duta pubblica in data 24-05-2000 alle ore 9,30.
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N.B. Si avverte che in presenza di due sole offerte
pervenute o di due sole offerte ammissibili, si proce-
derà nella stessa seduta anche all’aggiudicazione
provvisoria.

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AM-
MISSIONE ALLA GARA.

AUTODICHIARAZIONE: Ai sensi della L. 04-01-
1968, n. 15, la documentazione necessaria per l’am-
missione alla gara consiste in un’unica autocertifica-
zione in lingua italiana da rendersi nello schema alle-
gato che costituisce parte integrante del bando integra-
le.

CAUZIONE PROVVISORIA: Ai sensi dell’art. 30
della L. 109/94 e s.m.i. l’offerta da presentare dovrà
essere corredata da una cauzione di L. 25.300.000
EURO 13.066,359 pari al 2% dell’importo dei lavori a
base d’appalto, da prestare anche mediante fidejussio-
ne bancaria o assicurativa. La fidejussione bancaria o
la polizza assicurativa deve espressamente prevedere,
senza alcuna condizione cautelativa nei confronti
dell’impresa assicurata da parte della Società assicura-
trice, a pena di esclusione:
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussio-

ne del debitore principale e la sua operatività entro
15 gg. a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante;

b) una validità non inferiore a 180 gg. dalla data di
presentazione dell’offerta;

c) l’impegno del fidejussore a rilasciare la cauzione
definitiva di cui al 2o c. dell’art. 30 L. 109/94 e
s.m.i., qualora l’offerente risultasse aggiudicata-
rio.

OFFERTA: È consentita la presentazione di offerta
da parte di soggetti di cui all’art. 10 c. 1 lett. d) ed e)
anche se non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 13 L.
n. 109/94. Per modalità e prescrizioni si rinvia al ban-
do integrale. Si richiamano, per quanto applicabili, le
Leggi ed i Regolamenti sulla materia, nonché le nor-
me del Capitolato Speciale d’Appalto delle OO.PP.

ELABORATI PROGETTUALI: Il capitolato d’one-
ri e i documenti complementari possono essere visio-
nati presso la Ripartizione Edilizia Pubblica Settore
Progettazione Opere Pubbliche, C.so Vittorio Ema-
nuele, 84 - BARI tel. 080.5772146, mentre le copie
possono essere fatte a cura e spese del partecipante.
All’apertura delle offerte è ammessa ad assistere qual-
siasi persona.

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE: Tutte
le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto,
comprese quelle conseguenti al mancato raggiungi-
mento dell’accordo bonario previsto dall’art. 31 bis
della L. n. 109/94 e s.m.i, verranno deferite alla com-
petente Magistratura ordinaria del Foro di Bari (art.
4.39 Cap. Spec. d’Appalto). Ai sensi della L. 241/90
si rende noto che il responsabile del procedimento è la
dott. Antonella MERRA.

Bari, 10-04-2000

Il Dirigente di Settore
Dott. Annarosa Marzia

COMUNE DI CASAMASSIMA (Bari)

Avviso di gara lavori ristrutturazione caserma Ca-
rabinieri. Riapertura termini.

Ad integrazione della documentazione richiesta nel
bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto
indicati prot. n. 5353 del 18-04-2000, il concorrente
dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dall’art.
28 del D.P.R. 25-01-2000 n. 34, presentando relativa
dichiarazione integrativa, con allegata copia fotostati-
ca di un documento di identità valido dei sottoscritto-
re, dalla quale risulti:
1. importo dei lavori eseguiti direttamente nel quin-

quennio antecedente la data di pubblicazione del
bando non inferiore all’importo del contratto da
stipulare;

2. costo complessivo sostenuto per il personale di-
pendente non inferiore al 15% dell’importo dei la-
vori eseguiti nel quinquennio antecedente la data
di pubblicazione del bando;

3. adeguata attrezzatura tecnica.
Pertanto i termini vengono così rettificati:
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: ORE

13,00 DEL 31 MAGGIO 2000.
APERTURA PLICHI ORE 9,30 DEL 01 GIU-

GNO 2000.
Le ditte che abbiano già trasmesso la documenta-

zione per la partecipazione alla gara, potranno integra-
re la stessa mediante l’invio, esclusivamente per mez-
zo del Servizio postale di Stato, raccomandata A/R, di
altro plico, contenente la dichiarazione integrativa ri-
chiesta, chiuso e sigillato firmato sul lembi, con
l’indicazione del seguente oggetto ‘‘DOCUMENTA-
ZIONE INTEGRATIVA ALL’OFFERTA PER AF-
FIDAMENTO LAVORI DI RISTRUTTURAZIO-
NE DEL PIANO TERRA DELLO STABILE CO-
MUNALE ADIBITO A CASERMA DEI CARABI-
NIERI - SCADENZA ORE 13,00 DEL 31-05-2000 -
NON APRIRE TRATTASI DI GARA’’.

Casamassima, 09 Maggio 2000

Il Responsabile del Servizio tecnico
ing. Alessandro L’Abbate

COMUNE DI MONTERONI DI LECCE (Lecce)

Avviso di gara appalto servizio custodia impianti
sportivi.

È indetto pubblico incanto per l’affidamento a terzi
dell’appalto della gestione e custodia degli impianti
sportivi comunali per la durata di anni 5.

L’aggiudicazione avverrà con il metodo di cui
all’art. 23 lett. b) del D.lgs. 157/95 e successive modi-
ficazioni sulla base dei seguenti criteri:
a) redazione di uno studio-tecnico economico per la

gestione completa di tutti gli impianti sportivi og-
getto della convenzione da cui emergano gli ele-
menti utili per il corretto uso della struttura, la
loro continua e piena fruibilità, le eventuali propo-
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ste tecnico-organizzative che si intendono intro-
durre per incrementare e valorizzare la pratica
sportiva attraverso la gestione, nonchè le iniziative
proposte per il coinvolgimento delle scolaresche e
del mondo giovanile e le eventuali migliorie per
opere, attrezzature ed arredi che il concessionario
intenda introdurre e che rimarranno di proprietà
del Comune

Punti 30
b) relazione analitica da cui emerga la capacità tecni-

co-organizzativa per la gestione di tutte le struttu-
re in concessione

Punti 25
c) ammontare del contributo richiesto per la gestione

di tutti gli impianti oggetto della concessione
Punti 25

d) relazione illustrativa da cui emergano le modalità
organizzative della vigilanza, manutenzione ordi-
naria e pulizia di tutte le strutture in concessione
con indicazione dell’ammontare garantito per le
polizze di cui all’art. 5 lettera c) della bozza di
convenzione

Punti 25
Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 3 del bando

integrale di gara possono partecipare all’incanto le im-
prese iscritte alla Camera di Commercio per l’eserci-
zio delle attività oggetto dell’appalto o in elenchi di
prestatore di servizi.

Tali requisiti non sono richiesti per le società spor-
tive e le associazioni.

L’aggiudicazione sulla base dei criteri sopra riporta-
ti avverrà in favore dell’offerta risultata prima nella
graduatoria formulata dall’apposita commissione di
gara.

Si precisa che si farà corso all’aggiudicazione anche
nel caso che pervenga una unica offerta.

La gara avrà luogo il giorno 29 Maggio 2000 alle
ore 10.00 presso la sala giunta del Palazzo Comunale.
I plichi per la partecipazione alla gara dovranno per-
venire esclusivamente a mezzo raccomandata con av-
viso di ricevimento entro e non oltre le ore 13.30 del
26 maggio 2000.

L’intervento è finanziato con i fondi del bilancio co-
munale e l’analisi dei costi stimati sostenuti per la ge-
stione riferiti all’anno 1999 sono depositati in atti e
sono disponibili insieme all’altra documentazione di
gara, capitolato, bando integrale, ecc. presso l’Ufficio
Sport del Comune con sede in via Pino. Possono esse-
re richiesti chiarimenti o copie degli atti direttamente
al Funzionario responsabile del 2o settore in orario di
ufficio, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore
14.00, o al numero telefonico 0832/323725.

per il Responsabile del 2o Settore
Il Direttore Generale
dott. Pasquale Nicolì

COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori infrastrutture zona
industriale.

IL CAPO SEZIONE URBANISTICA

Visto l’art. 20 della legge 19-03-1990, n. 55;
Vista la propria determinazione n. 04/140 dell’11-

02-2000;

RENDE NOTO

• che in data 18-01-2000 e 31-01-2000 è stata esperi-
ta asta pubblica per l’appalto dei lavori di realizza-
zione di infrastrutture in zona industriale con le
modalità indicate dall’art. 21 comma 1 della legge
109/l994;

• che nei termini prescritti sono pervenuti n. 5 plichi
appartenenti alle dette: Tateo Giovanni di Albero-
bello, ATI tra le ditte Nanocchio Francesco e ITCO,
F.lli Andresini S.n.c. di Polignano a Mare, Cioce
Giovanni di Bari e Antonacci Francesco di Bari;

• che la media delle ditte è risultata pari al 21,911%;
• che la media degli scarti è risultata del 3,304%;
• che la media finale, pertanto, è risultata del

225,215%;
• che i lavori sono stati aggiudicati a favore della dit-

ta F.lli Andresini S.n.c di Polignano per l’importo
di L. 492.004.221 corrispondente al ribasso del
23,17% circa sul prezzo a base d’asta.

Sannicandro di Bari, lì 8-05-2000

Il Capo Sezione Urbanistica
ing. Nicola Giandola

CONSORZIO SPECIALE BONIFICA ARNEO NAR-
DÒ (Lecce)

Avviso di gara lavori manutenzione sede consortile.
Rettifica.

Avviso di rettifica al bando di gara per pubblico in-
canto indetto da questo Ente per il giorno 5 maggio
2000 relativo ai lavori di adeguamento alla legge
46/90 dell’impianto elettrico della sede del Consorzio
Speciale per la Bonifica di Arneo.
1) Sono soppressi i punti 5 e 6 e del punto 23 del

bando, la lettera E;
2) Le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di

ordine tecnico-organizzativo di cui al punto 23 let-
tere b.8, b 9 e b 10 del bando devono essere rese
rispettivamente ai sensi dell’art, 28 comma 1 lette-
re a - b - c del D.P.R. 25-1-2000 n. 34.

3) Si procederà alla verifica a campione delle dichia-
razioni prodotte ai sensi dell’art. 10 comma 1 qua-
ter della legge 109/94 come modificato ed integra-
to dalla legge 415/98.

Nardò, lì 12 Aprile 2000

Il Responsbaile del procedimento Il Presidente
ing. Roberto Calà dott. Giovanni Polito

I.A.C.P. FOGGIA

Avviso di licitazioni private semplificate.

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro-
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vincia di Foggia, in esecuzione della delibera consilia-
re n. 284 del 7-12-1999, procederà a Licitazioni pri-
vate semplificate, ai sensi dell’art. 23 commi 1-bis e
1-ter della legge n. 109 dell’11-2-1994 e secondo le
indicazioni contenute nella circolare esplicativa del
Ministero dei L.L.P.P. n. 182/400/93 dell’1-3-2000 sul
D.P.R. 25-1-2000 n. 34, per tutti quei lavori che ver-
ranno appaltati nel corso dell’anno 2000 con importo
a base d’asta al netto dell’I.V.A. inferiore a L.
1.452.202.500 (E. 750.000). Tutti i soggetti interessa-
ti, sempreché compresi tra quelli indicati all’art. 10
comma 1 della legge n. 109/94 e s.m.i. potranno ri-
chiedere di essere invitati presentando istanza in carta
semplice e in lingua italiana, da redigersi secondo gli
schemi di domanda allegati al presente avviso (allega-
to ‘‘A’’ per imprese singole e appalti fino a L.
290.440.500; allegato ‘‘B’’ per imprese singole e ap-
palti fino a L. 1.452.202.500; allegato ‘‘C’’ per impre-
se riunite e appalti fino a L. 1.452.202.500).

La domanda dovrà essere spedita tramite plico rac-
comandato a.r. esclusivamente a mezzo del servizio
postale di Stato al seguente indirizzo: I.A.C.P. di Fog-
gia - Struttura Affari Generali - Via R. Caggese, 2 -
71100 FOGGIA.

Detto plico dovrà riportare la seguente dicitura:
’’LICITAZIONI PRIVATE SEMPLIFICATE PER
L’ANNO 2000 - RICHIESTA DI INVITO ALLE
GARE’’.

Si riterranno valide per l’anno 2000 le domande che
perverranno all’I.A.C.P. entro e non oltre il 30-11-
2000; le domande che perverranno nel mese di dicem-
bre 2000 avranno validità per l’anno successivo.

Le domande spedite anteriormente alla data di pub-
blicazione del presente avviso non saranno ritenute
valide e, pertanto, andranno ripresentate.

Parimenti andranno ripresentate tutte le domande
spedite nel mese di dicembre 1999 in quanto non con-
formi a quanto richiesto dal D.P.R. n. 34/2000 in tema
di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici.

È fatto divieto di presentare domanda:
1. in più di una associazione temporanea o consorzio

di cui all’art.10 comma 1 lettere d) ed e) della leg-
ge n. 109/94 e s.m.i.;

2) anche in forma individuale qualora si sia già fatto
domanda in associazione o consorzio;

3) ai consorzi, di cui all’art. 10 comma 1 lettere ‘‘b’’
e ‘‘c’’ della legge n. 109/94 e s.m.i., contestual-
mente ai consorziati per conto dei quali il consor-
zio stesso ha presentato domanda.

Si evidenzia che l’I.A.C.P. richiederà prova docu-
mentale dei requisiti di capacità economico-finanzia-
ria e tecnico-organizzativa riportati negli schemi di
domanda, ad un numero di concorrenti, pari al 10%
degli offerenti, estratti a sorte in sede di gara.

L’I.A.C.P. formerà n. 2 elenchi di concorrenti (il 1o

per appalti fino a L. 290.440.500 ed il 2o per appalti
fino a L. 1.452.202.500, I.V.A. esclusa) inserendo i
nominativi secondo l’ordine cronologico di ricezione
delle domande risultate conformi al presente avviso.

Il concorrente, qualora riscontri di non essere stato

inserito negli appositi elenchi per difformità della do-
manda accertata dall’I.A.C.P., potrà riformulare la
stessa e, in tal caso, farà fede la data di ricevimento di
quest’ultima.

Ogni qualvolta si dovranno appaltare lavori di im-
porto a base d’asta, al netto dell’I.V.A., inferiore a L.
1.452.202.500 (E. 750.000) l’I.A.C.P. verificherà che
l’elenco corrispondente all’importo dell’appalto sia
composto da almeno n. 30 concorrenti qualificati e
non ancora invitati e provvederà, solo in tal caso, ad
invitare a presentare offerta secondo l’ordine in cui ri-
sultano nell’elenco, un numero di concorrenti pari a:
1. tutti, se l’elenco comprende un numero di concor-

renti inferiore a 60;
2. n. 30 per gara, se l’elenco comprende un numero

di concorrenti pari o superiore a 60.
Risulta evidente che, per il criterio della rotazione,

non si procederà all’invito di concorrenti già invitati
ad altre gare e ricompresi nello stesso elenco fino a
che quest’ultimo non sarà esaurito.

Verrà data pubblicità degli elenchi dei concorrenti,
costantemente aggiornati, mediante affissione degli
stessi in apposito albo dell’I.A.C.P..

Le domande non vincolano questa Stazione appal-
tante.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Carmine
Surgo.

Foggia, lì 19 Aprile 2000
Il Coordinatore Generale Il Presidente
ing. Carmine Surgo F.sco Paolo Belmonte

ALLEGATO ‘‘A’’

SCHEMA DI DOMANDA PER
IMPRESE SINGOLE

Spett/le I.A.C.P. di FOGGIA
Struttura Affari Generali
Via R. Caggese n. 2 - 71100
FOGGIA

OGGETTO: Licitazioni private semplificate da
esperire da codesto I.A.C.P. nel corso dell’anno
2000 - GARE DI IMPORTO A BASE D’ASTA
FINO A L. 290.440.500 (e. 150.000). IVA esclusa -
RICHIESTA DI INVITO.

In conformità alle indicazioni contenute nell’Avviso
pubblicato da codesto I.A.C.P. relativo a quanto in og-
getto, il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat.... a . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . .
e residente a . . . . . . . . . . . . . . in Via . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . in qualità di legale rappresentante
dell’Impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con sede
in . . . . . . . . . . . . . . . . . . Via . . . . . . . . . . . . . . .
Tel. . . . . . . . . . . . Fax . . . . . . . . . . C.F. . . . . . . .

CHIEDE

di essere inserito nell’elenco delle imprese da invitare
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alle licitazioni private semplificate che codesto
I.A.C.P. esperirà nel corso dell’anno 2000 per l’appal-
to di lavori con importo a base d’asta, IVA esclusa,
fino a L. 290.440.500 (E 150.000). A tal fine, consa-
pevole delle sanzioni penali previste dall’art. 26 legge
n. 15/68 nel caso di dichiarazioni mendaci

DICHIARA

1) di aver eseguito direttamente, nel quinquennio an-
tecedente la data del presente avviso pubblico, la-
vori appartenenti alla categoria OG1 (ex G1 ed ex
2o) di importo non inferiore a L. 290.440.500 (e
150.000);

2) di aver sostenuto un costo complessivo per il per-
sonale dipendente non inferiore al 15% dell’im-
porto dei lavori effettivamente eseguiti di cui al
precedente punto 1);

3) di detenere un’attrezzatura tecnica adeguata per
l’esecuzione di lavori appartenenti alla categoria
OG1 (ex G1 ed ex 2a) di importo fino a L.
290.440.500 (E 150.000);

4) di possedere i requisiti d’ordine generale, occor-
renti per la qualificazione alle procedure di affida-
mento di lavori pubblici, previsti dall’art. 17 com-
mi 1 e 3 del D.P.R. n. 34/2000;

5)  di aver presentato analoghe domande a proce-
dure di ‘‘Licitazione privata semplificata’’, in nu-
mero non superiore a quello previsto dall’art. 23
comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i., presso
le seguenti altre Stazioni Appaltanti;
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- ecc, ecc.

ovvero

 di non aver presentato analoghe domande a pro-
cedure di ‘‘Licitazione privata semplificata’’ presso
altre Stazioni Appaltanti.

Si allega la fotocopia di un documento di identità in
corso di validità del sottoscrittore.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Località e data) (Firma leggibile del dichiarante)

ALLEGATO ‘‘B’’

SCHEMA DI DOMANDA PER
IMPRESE SINGOLE

Spett/le I.A.C.P. di FOGGIA
Struttura Affari Generali
Via R. Caggese n. 2 - 71100
FOGGIA

OGGETTO: Licitazioni private semplificate da
esperire da codesto I.A.C.P. nel corso dell’anno

2000 - GARE DI IMPORTO A BASE D’ASTA
FINO A L. 1.452.202.500 (e 750.000). IVA esclusa -
RICHIESTA DI INVITO

In conformità alle indicazioni contenute nell’Avviso
pubblicato da codesto I.A.C.P. relativo a quanto in og-
getto, il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat.... a . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . .
e residente a . . . . . . . . . . . . . . in Via . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . in qualità di legale rappresentante dell’Im-
presa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con sede in . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Via . . . . . . . . . . . . . . . .
Tel. . . . . . . . . . Fax . . . . . . . . . C.F. . . . . . . . . . ,

CHIEDE

di essere inserito nell’elenco delle imprese da invitare
alle licitazioni private semplificate che codesto
I.A.C.P. esperirà nel corso dell’anno 2000 per l’appal-
to di lavori con importo a base d’asta, IVA esclusa,
fino a L. 1.452.202.500 (e 750.000). A tal fine, consa-
pevole delle sanzioni penali previste dall’art. 26 legge
n. 15/68 nel caso di dichiarazioni mendaci

DICHIARA

1) di aver raggiunto una cifra d’affari in lavori, deri-
vante da attività diretta e indiretta svolta nel quin-
quennio antecedente la data del presente avviso
pubblico, non inferiore a L. 2.541.354.375 (e
1.312.500) pari a 1,75 volte l’importo di L.
1.452.202.500 (e 750.000 - importo massimo pre-
visto per le procedure di licitazione privata sem-
plificata);

2) di aver eseguito, mediante attività diretta e indiret-
ta svolta nel quinquennio antecedente la data del
presente avviso pubblico, lavori appartenenti alla
categoria OG1 (ex G1 ed ex 2a) di importo non in-
feriore a L. 580.881.000 (E 300.000) pari al 40%
dell’importo di L. 1.452.202.500 (E 750.000 - im-
porto massimo previsto per le procedure di licita-
zione privata semplificata);

3) di aver sostenuto un costo complessivo per il per-
sonale dipendente non inferiore ai valori fissati
dall’art. 18 comma 10 del D.P.R. n. 34/2000 con
riferimento alla cifira d’affari di cui al precedente
punto 1) effettivamente realizzata;

4) di detenere stabilmente un’attrezzatura tecnica di
importo non inferiore al valore fissato dall’art. 18
comma 8 del D.P.R. n. 34/2000 ridotto della metà,
con riferimento alla cifra d’affari di cui al prece-
dente punto 1) effettivamente realizzata;

5) di possedere i requisiti d’ordine generale, occor-
renti per la qualificazione alle procedure di affida-
mento di lavori pubblici, previsti dall’art. 17 com-
mi 1 e 3 del D.P.R. n. 34/2000;

6)  di aver presentato analoghe domande a proce-
dure di ‘‘Licitazione privata semplificata’’, in nu-
mero non superiore a quello previsto dall’art. 23
comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i., presso
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le seguenti altre Stazioni Appaltanti:
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- ecc, ecc.

ovvero

 di non aver presentato analoghe domande a pro-
cedure di ‘‘Licitazione privata semplificata’’ presso
altre Stazioni Appaltanti.

Si allega la fotocopia di un documento di identità in
corso di validità del sottoscrittore.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Località e data) (Firma leggibile del dichiarante)

ALLEGATO ‘‘C’’

SCHEMA DI DOMANDA PER
IMPRESE RIUNITE

Spett/le I.A.C.P. di FOGGIA
Struttura Affari Generali
Via R. Caggese n. 2 - 71100
FOGGIA

In conformità alle indicazioni contenute nell’Avviso
pubblicato da codesto I.A.C.P, relativo a quanto in og-
getto, le sottoscritte imprese:
A) Impresa capogruppo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . alla
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Tel. . . . . . . . . . . . . . . C.F. . . . . . . . . . . . . . . le-
galmente rappresentata dal Sig. . . . . . . . . . . . . .
nat.... a . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . .

B) Impresa mandante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . alla
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Tel. . . . . . . . . . . . . . . C.F. . . . . . . . . . . . . . . .
legalmente rappresentata dal Sig. . . . . . . . . . . . .
nat.... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . .

C) Impresa mandante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . ecc, ecc.

CHIEDONO

di essere inserite, quale riunione di concorrenti,
nell’elenco delle imprese da invitare alle licitazioni
private semplificate che codesto I.A.C.P. esperirà nel
corso dell’anno 2000 per l’appalto di lavori con im-
porto a base d’asta, IVA esclusa, fino a L.
1.452.202.500 (e 750.000). A tal fine, consapevoli del-
le sanzioni penali previste dall’art. 26 della legge n.
15 del 4-1-1968 nel caso di dichiarazioni mendaci

DICHIARANO

1) di aver raggiunto cumulativamente una cifra d’af-

fari in lavori, derivante da attività diretta e indiret-
ta svolta nel quinquennio antecedente la data del
presente avviso pubblico, non inferiore a L.
2.541.354.375 (e 1.312.500) pari a 1,75 volte l’im-
porto di L. 1.452.202.500 (e 750.000 - importo
max previsto per licitazioni private semplificate);

2) di aver eseguito cumulativamente, mediante attivi-
tà diretta e indiretta svolta nel quinquennio antece-
dente la data del presente avviso pubblico, lavori
della categoria OG1 (ex G1 ed ex 2a) di importo
non inferiore a L. 580.881.000 (e 300.000) pari al
40% di L. 1.452.202.500 (e 750.000 - importo
max previsto per le licitazioni private semplifica-
te);

3) di aver sostenuto cumulativamente un costo com-
plessivo per il personale dipendente non inferiore
ai valori fissati dall’art. 18 comma 10 del D.P.R. n.
34/2000 con riferimento alla cifra d’affari di cui al
precedente punto 1) effettivamente realizzata;

4) di detenere cumulativamente e stabilmente un’at-
trezzatura tecnica di importo non inferiore al valo-
re fissato dall’art. 18 comma 8 del D.M. n.
34/2000 ridotto della metà, con riferimento alla ci-
fra d’affari di cui al precedente punto 1) effettiva-
mente realizzata;

5) che i requisiti di cui ai precedenti punti 1), 2), 3)
e 4) sono posseduti dalle sottoscritte imprese riu-
nite nella seguente misura: almeno il 60% dalla
capogruppo e la restante percentuale dalla o dalle
mandanti ciascuna nella misura minima del 10%
di quanto richiesto all’intero raggruppamento;

6) di possedere i requisiti d’ordine generale, occor-
renti per la qualificazione alle procedure di affida-
mento di lavori pubblici, previsti dall’art. 17 com-
mi 1 e 3 del D.P.R. n. 34/2000;

7)  di aver presentato analoghe domande a proce-
dure di ‘‘Licitazione privata semplificata’’, in nu-
mero non superiore a quello previsto dall’art. 23
comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i., presso
le seguenti altre Stazioni Appaltanti:
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . .
-- ecc, ecc.

ovvero

 di non aver presentato analoghe domande a pro-
cedure di ‘‘Licitazione privata semplificata’’ presso
altre Stazioni Appaltanti.

Si allegano le fotocopie di un documento di identità
in corso di validità dei sottoscrittori.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .(Località e data)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .(Firma leggibile del legale rappresen-
tante dell’impresa Capogruppo)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .(Firma leggibile del legale rappresen-
tante dell’impresa mandante)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .(Firma leggibile del legale rappresen-
tante dell’impresa mandante)
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SEAP BARI

Avviso di gara lavori manutenzione aeroporto di
Brindisi.

1. ENTE appaltante: SEAP S.p.A. Indirizzo: Aero-
porto di BARI - PALESE Cap 70057 Tel. 080-
5835200; Telefax 080-5835225;

2. Appalto di lavori di: potenziamento impianto di
climatizzazione dell’aerostazione passeggeri di Brin-
disi. Il luogo di esecuzione dei lavori è: Aeroporto di
BRINDISI.

3. Importo a base d’asta: Lit. 3.040156.490 (Euro
1.570.109,794) IVA esclusa, oltre gli oneri per i piani
di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta per Lit.
90.000.000 (Euro 46.481,121).

Categoria prevalente: 0528 classifica IV.
Le caratteristiche tecniche e prestazionali degli in-

terventi previsti sono specificate nel Capitolato Spe-
ciale d’Appalto.

4. È data facoltà di presentare offerta ai sensi degli
artt. 10 e 13 della L. 109/94 come integrata e modifi-
cata dalla L. 216/95 e dalla L. 415/98. I requisiti sono
specificati nel Disciplinare di gara.

Sono ammesse imprese straniere aventi sede in uno
Stato dell’U.E., ai sensi dell’art. 8, comma 11-bis del-
la L. 109/94 e successive modifiche e integrazioni.

Termine di completamento: giorni 280 giorni natu-
rali e consecutivi dalla data del verbale di consegna
dei lavori anche se parziale.

5. Aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, 1o comma
lett. b), L. 109/94 come integrata e modificata dalla L.
216/95 e dalla L. 415/98; si procederà anche in caso di
una sola offerta valida.

Non sono ammesse offerte in aumento. Con riferi-
mento all’art. 21, comma 1 bis, L. 109/94 (nel testo
vigente), si procederà all’esclusione automatica delle
offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla
media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le of-
ferte ammesse, con esclusione del 10% arrotondato
all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di
maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incre-
mentata dello scarto medio aritmetico dei ribassi per-
centuali che superano la predetta media.

L’aggiudicazione dell’appalto resta subordinata alla
stipula della Convenzione tra l’Ente appaltante e
l’Ente Nazionale per l’Avizione civile.

6. TERMINE E MODALITÀ PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE OFFERTE:

Le offerte, dovranno pervenire, a pena d’esclusione,
entro le ore 9.00 del giorno 19 Giugno 2000 all’indi-
rizzo di cui al punto 1 in plico chiuso contrassegnato
‘‘Gara per il potenziamento dell’impianto di climatiz-
zazione dell’aerostazione passeggeri dell’aeroporto di
Brindisi’’. Le modalità dovranno essere, a pena
d’esclusione, quelle indicate nel Disciplinare di gara.

Lo stesso giorno 19 Giugno 2000 alle ore 11.00 si
procederà in seduta pubblica al sorteggio degli offe-
renti che dovranno presentare la documentazione rela-
tiva ai requisiti di capacità economico - finanziaria e

tecnico-organizzativa, ai sensi dell’art. 10, comma 1 -
quater, della L. 109/94 come integrata e modificata
dalla L. 216/95 e dalla L. 415/98. L’apertura delle of-
ferte avverrà in seduta pubblica il giorno 3 Luglio alle
ore 15,00 presso l’Ente Appaltante e si procederà con
le modalità indicate nel Disciplinare di gara.

7. È obbligatoria l’effettuazione di uno specifico so-
pralluogo; a tale fine, la relativa richiesta dovrà essere
presentata all’Ente appaltante a mezzo fax entro e non
oltre il 9 Giugno indicando, per ogni impresa, massi-
mo due nominativi con relativi dati anagrafici e di re-
sidenza, nonché allegando fotocopia di un documento
di identità in corso di validità. Qualora l’impresa indi-
casse soggetti non facenti parte del proprio organico,
dovrà allegare, altresì, una scrittura privata dalla quale
risulti il mandato conferito ai fini del sopralluogo.

Dovrà, inoltre, essere indicato il recapito cui indi-
rizzare la convocazione con i relativi numeri telefonici
e di fax.

8. Il Disciplinare di Gara e le Condizioni Generali
di Contratto, il Capitolato Speciale d’Appalto e gli Al-
legati Tecnici possono essere visionati all’indirizzo di
cui al punto 1 dalle ore 09.00 alle ore 12.30 di tutti i
giorni lavorativi, escluso il sabato.

9. Le opere sono finanziate con Decreto Ministeria-
le n. 108-T del 16-10-1998; convenzione di finanzia-
mento non ancora stipulata.

Il pagamento sarà effettuato secondo quanto specifi-
cato nel Capitolato Speciale d’Appalto.

10. Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi
dall’offerta trascorsi inutilmente 180 (centottanta)
giorni dall’aggiudicazione. A copertura della mancata
sottoscrizione del contratto dovrà essere prestata ido-
nea garanzia - nelle forme indicate nell’art. 30 della L.
109/94 come integrata e modificata dalla L. 216/95 e
dalla L. 415/98 - per la durata prima indicata, decor-
rente dal giorno fissato per la presentazione delle of-
ferte, per un importo pari al 2% dell’importo a base
d’asta unitamente all’impegno del fidejussore a rila-
sciare la garanzia fidejussoria del 10% (dell’importo a
base d’asta) qualora l’offerente garantito risultasse ag-
giudicatario. La misura di tali garanzie è ridotta del
50% per le imprese aventi la certificazione di sistema
di qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9000 ri-
lasciata da Organismi accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000.

11. CONDIZIONI MINIME:
Le condizioni richieste dovranno essere comprova-

te, pena l’esclusione, da ogni impresa - singola, riuni-
ta o consorziata - attraverso la produzione dei seguenti
documenti e/o dichiarazioni, da inserire nella ‘‘busta
n. 1 - Documentazione’’:
A) Autodichiarazione del legale rappresentante atte-

stante:
1) Il possesso dei requisiti di ordine generale di

cui all’art. 17 del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34,
nonché l’inesistenza delle situazioni di control-
lo di cui all’art. 10, comma 1 bis, della L.
109/94 come integrata e modificata dalla L.
216/95 e dalla L. 415/98 ed il rispetto della
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Legge 12 Marzo 1999 n. 68;
2) Il possesso dei requisiti di ordine speciale di

cui all’art. 18 del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34,
nei limiti stabiliti dall’art. 31 del medesimo
D.P.R.;

B) documentazione attestante i poteri di firma del le-
gale rappresentante;

C) dichiarazione di cui al punto n) (subappalti)
dell’allegato ‘‘D’’ del D.L.vo n. 406/91, resa in
conformità a quanto disposto dall’art. 18, comma
3 della Legge 19 marzo 1990 n. 55, come sostitui-
to dall’art. 34 della Legge n. 109/94 come integra-
ta e modificata dalla L. 216/95 e dalla L. 415/98;

D) cauzione provvisoria di cui al punto 10;
E) in caso di cauzione provvisoria ridotta (vedi al

punto 10), certificato di qualità conforme alle nor-
me UNI EN ISO 9000 rilasciato da Organismi ac-
creditati ai sensi delle norme UNI CEI EN 45000;
si precisa che tale certificazione deve essere pos-
seduta, in caso di associazioni temporanee di im-
presa, da tutti i componenti dell’associazione, al
fine di permettere la suddetta cauzione ridotta;

F) attestazione dell’avvenuto sopralluogo rilasciata
dall’Ente appaltante;

G) Le associazioni temporanee di imprese dovranno
allegare il mandato alla capogruppo, secondo
quanto previsto dalla vigente normativa;

H) in caso di ATI o di consorzi di cui all’art. 10, com-
ma 1 lett. d) ed e) della L. 109/94, come integrata
e modificata dalla L. 216/95 e 415/98, non ancora

costituiti, i rappresentanti legali di tutte le parteci-
panti al costituendo raggruppamento dovranno
presentare una dichiarazione - da essi stessi sotto-
scritta - contenente l’impegno che in caso di ag-
giudicazione della gara, le imprese conferiranno
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad
una di esse, da indicare e qualificata come capo-
gruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e
per conto proprio e delle mandanti. Tale dichiara-
zione dovrà essere inserita nella busta n. 1 ‘‘Docu-
mentazione’’ (l’offerta economica dovrà essere
sottoscritta dai rappresentanti legali di tutti i parte-
cipanti del costituendo raggruppamento).

12. Il subappalto è disciplinato dall’art. 34 della L.
109/94 e successive modifiche e integrazioni.

13. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui
all’art. 10 comma ter della L. 109/94.

14. Ai fini del subappalto si precisa che le lavora-
zioni previste sono le seguenti:
---- opere murarie Lit. 520.923.700
---- impianti climatizzazione Lit. 1.595.094.650
---- impianti elettrici Lit. 924.138.140

Con riferimento all’art. 18 L. 19 marzo 1990 n. 55
comma 3 bis, l’ente appaltante non provvederà a cor-
rispondere al subappaltatore o al cottimista l’importo
dei lavori eseguiti, con i conseguenti obblighi di tra-
smissione delle copie delle fatture quietanzate a carico
dei soggetti aggiudicatari.

Il Presidente
ing. Lorenzo Ranieri
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